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£sce tatti I giorni traniie la Domenica Direzione ed Amministrazione — Via Prefetlura, ti. 6, pressa la Tipografia Bardusoo ' i Tende all6 Edicole, alla car. liardnsiio e dal prinóipall tabaccai 

Coli; Maggio 
si è aperto un nuovo abbona­
mento al nostro G-ioroale, 
ai prezzi segnati in testa 
del medesimo. 

I signori Abbónatij che 
sono in arretrato coi paga­
menti, sono pregati di met­
tersi al. corrente, onde non 
portare incagli all'Ammi­
nistrazione. 

«35J., 

LA GIORNATA DELI» MAGGIO 

Mentre all 'Sstero, la oosldstta festa 
(lei lavoratori, è paaeata, nel suo com­
plesso tranquillamente e quasi Inavver­
tita, dobbiamo deplorare in Italia, nn 
gravissimo conflitt0 avvenntó a Bomii, 
fra i dimostranti anarGhloi e Io truppe, 
ed un'altro pur deplorevole, ma d'assai 
meno grave a Firenze. 

I fatti tristi ohe aooaddoro, sano già 
noti, sendo stati riassunti fin da aab-
bato, (iOD la scorta.dei giornali. 

Dolorosa riileasiuu! suggerisoono, par 
troppo que' fatti, 

I! partito che si intitola degli anar­
chici; negaztotìe di ogni principio, di 
ogni fondamento al viver sooiale, par­
tito inlguo, che rioonddrrebbe l 'uma­
nità, in'preda alle barbarie della guerra 
oivilel non- solo si è affertnato 'a'Boma, 
con la slreordiiiallia'violenza dèlie pa­
role, ma si 6 affermato eziandio con 
l'azione. 

Questa volta, non certo ' all'Aatocitji, 
sou da imputarsi i sanguinosi conflitti 
avvennti, ohe essa anzi fu tanto longa­
nime da tollerare discorsi ohe altre 
volte sarebbero stati fin dalle prime 
troncati con l'intervento della forza. 

Questa, agì solo, quando non poteva 
più farne a meno.. 

Dicemmo già. ohe i tristi fatti di Koma, 
ci inducono a dolorose riflessioni,. 

Qualediiferenzainfiitti, fra il socialismo 
incipiente, disordinato, incolto, analfabeta 
0 quasi, d'Italia) e quello pensato, pro­
fondo, ridotto a formola scientifica, di 
Germania, 

Qui Ciprlani, che bandisce unico mezzo 
a risolvere la questione sociale, lo scen­
dere'in piazza, far delle fucilate, sparger 
sangue; colà lo studio, la scuola, il ra­
gionamento, il diritto entro ai' limiù 
compatibili. Onde' tutta una plejads di 
socialisti che spiegano dalle cattedre le 
loro dottrine e le sostengono con calma, 
ma con risuintezza perfino estro' alle 
aule del Parlamento. 

In Germania, c'è perfino nn'Impera­
tore, che ai professa sooiallsta ed indice 
un Congresso internazionale, per rego­
lare lo questioni che agitano e commo­
vono attualmente il mondo. 

Nò, con là l'orza brutale, come vor­
rebbero i Ciprlani e'seguaoi, non si ri­
solverà, cosa àlònnii' ; si indIètreggierA, 
il trionfo soltanto assicurando alila rea­
zione che dóvrà'nécessàriamentè invo­
carsi come r unico mezzo di reprimere 
e sohiàóoiare le violenze, in nomo del­
l' ordine, della pace, della sicurezza 
pubblica. 

Uno dei smezzi per avviarsi alla riso-
luzions del gran problema sociale, è lei 
legalità. 

E ben lo comprendono in Gletmania, 
che di essa si valgono per quanto :è loro 
concessa dai codici, dalla coat!tni!)Qno. 

£ 13erlino, a,mezzo del voto, arma 
pacifica, ma efficace, decisiva, manda al 
Reichstag, i suoi rappresentanti. 

Ed 6 cosi ohe In Germania, la pianta 
dell'anarohia, non trova radiai da ger­
mogliare, e Ciptiani, idolo delle nostre 
plebi aniilfabetc, anziché un eroe del­
l'avvenir.', sarebbe compianto corno un 
vero pazzo pericoloso del presente e 
rinchiuso per pietà, ed anco per pru­
denza, in UD manicomio. 

(?) 

LA QUESTIONE SOCIALE 
attravèrso I secoli 

, JDairottiiuo, secato 'pX"Ai Q-enova, 
ripprtlamc! qflesto .ìiéllissimó,, e impor­
tante, studio,sulla questiona sociale, ar­
gomento, come i lettori saìuno, di ' tut ta 
attbalità e di altissimo interessa! 

; : ; i PRECURSORI ! 

Non è da ieri ohe esiste nell'aòiù'o; 
0 meglio in, certi .uomini ojie preportono 
i .tempi in òdi vivono, la tendenza a 
.prepoattpursi sempre della ricerca' d'un 
miglioramento a bedeficio di quella 
parjte della àoaiàU ohe, iti tutti i tempi 
in tutti i-looghii.fu 'datta deìcttseredali.' 

l'asBlamo pertanto, hi' rivista î uégU-
uomini ohe s'inspiraroiiO' di' creazióni,' 
di ideali, di sogni fantastici, sia per far 
la ferltloa del nostro povero mondo, sìa 
peri organizsarne und migliore. 

Il più grande e alublìme fra g l l n t o -
pisti, lo diede al mond«-la filosofia grecai 
rlatone, La sua repiibblica imtna^ina-' 
ria racchiude in sa tutto quanto ra-' 
giohe e sentimento possono concepire 
d'armonioso e dolce' nella vita umana.' 
• Ma il soffiò affritellàtoro'non ha- a-
litaxo ancora sul mondo, e'Platone non 
HÒjaia la fratellanzEi e divide' àncora gli 
notaini..tffii p.adroni..pj schiavi, ed acoass 
la Jatalità della divfsione %»(st^. :. , ' 
:. BareoohI secoli dopo, Tommaso Moro 

riprende il pensiero ' del fllosofo pa-' 
gauo, l6 plasma ^nl vangèlo cristiano 
e'i(autrariamente a Platine, ripudia;la 
Aomunaniia della' donde e le distinzióni, 
di basttt'. • •" • ' • '• 

Moro" nella Sua Utopt'afytediùk la mo­
nogamia, Ja fratellanza^ universale, il 
pudore nelle fèlaaioni fra i d u e ' aessi, 
la comunanza dei beni, il lavoro Obblìì' 
gatbrio e,,modexato pejR.tSttì.Unft.sijla 

,,oós8. atuona neli'operB di Tommaso Mòro,-
pelja-suà 'isbK d'C/tó^Sfo/'ooitfe'nélla re­
pubblica platoninna vi sono ' s'dhikvl ; 
pomi, due'per ogni, famiglia di"quà-| 
ran^a"persone, fna'BÓh'iàyl!, , ' ' 
• È 'sul l 'orma "di Plàtó'ne'a'di 'Moro 
moSti altri pensatòri 'e filosofi"'fék'ero' 
y.etfere nelle loro .op^.re, (Jouiei i,n una 
iànlerna magica, l'età de.ll'oro,all'urna-
.i)ita, la metamorfosi'sociale', ohe •do'riìe'' 
.l'a«aJa fenice, l'uomo rincoi;rb senza* 
'iàggidpgerla inai.' 

, ffpipn'aoo,'calabrese Ganipanella, scrive 
la. ffrttó<JeJ-iSo,tó,oteaziùnègrande quanto 
fantastica j ' Harri'qglbti detta la.,sua 

jOofflnà;- Ba'ddhè-'là'.'/Vòùal'i^'Wantì's, Da-
'nieje di Foó, Il suo' Eisày'' òf projecU, 
ym 'il ' •iM'^ni aUèr\ FànMbà'la'iSfa.'' 
'lénle od il Viaggio'all'isola 4ei piacùn, 
l'abate di-SsUnt.Pi'erre il'Sofi^no tU'paàe" 

•pethetua, Morelli lo Basifiade, Sétif 
délwBretonne, la sua Scoperta australe. 

•' / lu t t i questi sogni fl'osofloi di pace 
'è' falioiià umana ripetono le loro ori­
g in i l'ìuspiraziorie: che l'i dettò, alla Re-
puSblioa di Platòie. ' 

Ma tùtte'quésle opétó, quest'i so^ni, 
quelle ironiche rivolte,' queste critiche 
ai latte .'e'miele;'àoiiri per lo più dovute-
ad fesseri dolci,'afflitti 'per la miserie 
altrjii, a persóne ohe' più ohe non • il ' 
poe^a ooniunardo" Vermesoh 'potavano-
^cantare il versQ ; ' ' " ' ' , • 

.Pourtant je suis l'ami dea roses _ 
"Et j'aime sur lèurs lèvros eolos^s .' 
Posar le baiser dU matin, , 

E; di, fianco a queste protesto, piato-
liiicbe vi fiirotto le proteste vivaci dj a-, 
,'n)m^ s^egpàté dell' ingiustizi» sooiale, 
,'e.^r^ quest'i" emergouo,'iattraverso f se-
lopli.il milleaarìp, Papias, Arnaud de 
'V'ille4ueve e 'Riimoiido. Lulle suoi con'-
tinvfetori; poi vèijù'ero i pensatori oqme 
Gio|dano Brqno, Van Helmont, Telij'sio, 
Marcile Fio'mj'Pòm'pouazzó,, Pico'della 
Mirandola, Ijlioqla, dì Milnster, Galiani, 

•Patrialó, Cardali "è ^ayónarólft — pre-
*oórrit.ori di L'utero' — e finalmente Hob-
bes, Eamua, Spinosa, Bayle, Helvetiue. 

CotidoroetjMewiér, il Mavóheaa Righetti 
di Mitttbiiaa,Gavotti'*:Bab6nf, n'óvatori: 
lutti ohe si iaolataiio*dMlft aaoieWt ; per 
|;iudloorla e combgttóflSj'glì'ùnirooijVio- ' 
lenza;- còtf giustizia ìlr>Ìilti'i,'Sttp8rlcial • 
mente'•alciiiii profoddiiiùèttte altti,-'* .' 
. M'tiM: per le loMscfitiche^, fper'; i'-
loro sogni, per' le IpirciJtendeiizé 'sf mi^j 
gliprèiìnèiito sooialéJftbIWilbi il'inartirio^ 
del corpo o quello•dèllò;,épi,titb,'laptìt 
-gibnia''0''il-'ridh)pló,%;'**"''-:S,',i- •- '»-;"''-1,, 

Bruno'tì SftvdnifcìlifitìtIoOtìb sul fB|o}< 
Gttnipanellavsoifre.g'MpMi' di baroerble-i 
subisca la JopturaVsel);!: yólte In vènti-, 
^uattr'o|'e!:Bawn^yKjnìJppi^re sospetto, 
di magia* felèisi&Hasrii^^toà mtìdi'òiio'! 
avvelenati; iHall è̂  ep^liStp d'ogni suo 
avere;! fi,ttmtts;;èj.6sSaÌsin,tì^!.Yan; tìal-
mpnt,; Ptìmponffifti?? Bplioiit,'lo'•étesso; 
dodiliaaittib.iEénélòn- Bbnóiésppsti, ai per» i 
sepnzioni'sèIiza;•:noiÉ&t^rt;;^*^,,• 
U; Ai.qn^fiti. ptBbui'tóri^iifeqtteàti iprepat; 
ratùri I dàllàs mp|t6|,bpnc(UiÌt8ii'elbCieLli di ! 
Otti' godè fluid'orit'HiiBiiSndtìf no! figli, 
deirtìt&i,i(Bdderiia, j npijià ioM ; tanto s pur ì 
rimatle 4» tea 6 óPnqBìgtawi liandiamo 
unisalutó-jrisoiioSQentfc 0:\!--j ;••• 

.-̂ •:.:;::,/:;i'L|;̂ '̂rE'v|ii/Mjr'-̂  
-ì ffm le sètte sdòiàliatibìiépa&minolare 
dallo prime età, ì e r finire ai tentativi, 
inf9lio^dfJip«yldèii'LàÈzàrettiti»':quelli^ 
felipìtle^'ritàaneratprKiael .padre-idelja 
iiSa;tJa<!'o»Mji'«»jyf;(cellgibsil 6 sociali! ad .. 
un tempo).tparèoòhiéiveSne.sOnoifidegnei 
ix nota>-,i-!l;-'£iìii.ii'|''-jii:.-;'i'f-(iS,':-?-''!-"- n :ìi 

Prima, fra > quéste. trpyianip. 'la- satta ! 
degl] '' Es tó i • lai ibiii!-fo(fflbla oohoordava 
asBplutatnénte 'con itltìillawdeiì,primi li 
óris'tiani,oo3ÌCoh6,j|i pilo Iben (lire ohe 
la legge di pristò ' | ( W & ' 3 à t l a ' fll ósofla 
di quegli 'Èssenf óh* ,̂djèdérO: a lui Gio- • 
Ivanni Bàttìetai • •-• r;"-:"'-^-'y;'̂  • ' •''•,̂ '' 
(-iGll^Kssenii-patplit'ipii'à 'viene. dall''e-, 
braibo'i''hoiióa .(s'8'nto),!-àbbbirlvB)i'o idal-
.^^ngul,* vivé^àilb di" Bgn(jSUbttt'''e ^s'ac-' 
''^titeÉtà'vaW di'^Utitói>,fè'ntea9aritt a> 
soddisfare 1 priftfi-'<=bisè|n{: dèlie- Vitij:.': 

SrésiOrid'ì-fritlit&W •^fàbbtìpttvt ! -tlnaì' 
^ariiia,'"iiS3sììbo''' tBnéVà''--i(dtti;rbóhlayo5 
pi;a8ao di sé, neasunó s idayà àl''pQin'-;-
mimici; foHté'':'tl'':àvidità 'e''<ii'- hiafòiiì 
Obliti erS»()lib6rii?tutti!*è^{ilìl'Qt(èil(!hè! 

'obaa ^ibbiisimilèkglt'fijfaBÌMb-si'ti!0va; 
àncora in Germania nel cpsidètto-IP'iS)^'-

)der di Dàn'zioa; ;9fiecfe di' bàèàa' a-pre-
iterie-f .rlnattf-dàtó' yistblàfjgtfil 'Mii'e'i: 
Monjtf, v ia comtìnÌtà,cbe'botì i g n i f a 
tenta 'd'evitare il-'servizio'-fili litarèipep 

'terna di guerra e di yersàtontò"di ' 
;éàngue. .;• ,-' . '• •..•fei''#̂ r--;.;,̂ i>, •" : 

''^r Poi''vingbribV"fratelli 'M'iJr'SvIb Ber-
'r'èn/iiitters che hanno per niptto là' di-
lyiaàij ' i ' i i 'oiibré' ibgabtiar'ineno' dèllià 
';'rSgfo'nèlV'i''Ciò'-bhè''Bpfega;eg8èfé;!I«; loro: 
àMooiàziónè a ' t t ì b ' d i 86Hti'ù(éritt.!I!'d'6-'' 
véri, péf lin buon :^raoravo-; ìiòn'sistonO' 
nèll'aBaàte!'Dio ed'i l piùSBÌt!jiii'.'}l'!16"tò 
regima ; ;vi!iple 1' nguagllanzà;:'assoluta'. 

Di fràtàllìi-'Mò^Stl'vè ne abntì'àll^ 
lille, nèlÌ'Amèrlòa'del-'Nord,'in''-Boemia-(, 
:&érnian'ià,''S«'6'ziK'è Norvègia'.!''li-'&me-
'ritìa ad'"esii!;èd''ài' ijuàoóhéijiì; librnB'-'il 
nlèritò!-?d'avé|irìunito,'piùtti'dilè'iuiliotti 
;dl( persone: intorno alla'bàù'djèfa della' 
'paoe.''5;.! :"'"i':''''':"'i--'''-. ";•"''' "-•!;'!'!'?!-
' -Àltfà 'sàt ta ' ohe"tiene dsgflfiBsSèni e! 
dei :Mòravi'è quella dei qàa;cèheri-'tìu--
merosissimi nsi paesi abglp-sà'sàbrii;"!', 
qufoohèri^'stinp .Una-;- apepiè"dii protèsta' 
vivènte contro ' le 'S%ì'é' 'oàHvffizió'n'dU: 

) d6llài!n'Qjti?à-'oivtlia. "JTja:' lóro;'éotolè;è: 
quel'à'-àel'»yangelo' presa'bel senso'let­
terale:'-là'fralièi'hìià 'in. azionej La sto. 
d a di'quésta sètta 'è pena di benefizi 
resi! all'utnaùilà',' 'Fin' dal ; 175J7' i papi 
della s'ètt'a';'''WoòliBatì' è Benézeli; oomè 
più :tà5aÌ"Pèrtn" (che diede l lndmBal la ' 
Eènsilvania); protèatariinb 'Contro: là 
aèhiàvitù,. Più tardi fu["pnoaiidora'dei 
-qaapciilHì' oèmè; •Wartìer lUillitts' è"sua:' 
imogli8j'',Ì8''la'I'ry; :'ch9'ai''dsllóarótìb-a-
le.nile-i'inali degli schiavi è dei 'perduti. -

E y JfWMSérs; ed't'^S4'*^^^^I !'' ''̂ ''f̂ '̂ '': ^! 
glj! anpàtti 'sti l̂ p'rtb 'altrèttàntefTariatà ' 
dfllà gl'ari famiglia dèi'quSoohèri; !Ven-i 
gobópt)! '! '?é/to'n"di 'Svèzia,spècie d'il­
luminati, della eouplft di Svyedenborg'! 
\i:0uklùbortt,rgrèoìsoismàtibi cheamoièti 
-jtono lat proinfsctìit'à'; ì saìfcterìimiiini, 
gli adàiniCi^i'glàsHtiyititilìetiariiìixirfi 

Jséfqna di alti'e sètte'èbe'alèòtìfond'prib 
!per jquàlòh'à; affl'nltà-jiù b'-'meno'csirat-' 
llèri^tioà''e rloordimo, >!' organìzzazìoiie 
'plaustrale mista a certe opn*binazioui 
.aoóiali;-'' '", •••'''' "'•• 
' U n altro tentativo oacatteristlób di' 
riforma sooiale, è quello della Missioni 

dell' Uruguay e del Parani. Fondate 
dai gesuiti, quoste colonie sono sottopo­
ste ad un regime patriarcale misto a 
discipline cattoliche. 

Lungo, troppa lungo aairebbe lo e-
numerare tutti i tentativi di riforma 
sociale, ma 6 duopo riconoscere che 
tutti ripetono le loro origini da sètte 
antichissime ohe corno ai giorni nostri 
Saint-Simon, Fourier a Ov/en, volevano 
assorbita la famigli.i nella 'comunità, 
Se la formula è differente, il principio 
è sempre lo stesso. 

PARLAMENTO NAZIONALE 

! OAuaaî -DmìDBi'Oitótifc ! •'; 
;!-''!-!:i;;'Sediita'.p.2'''-!;•''-;'-, ';'*/::'• 

!,, i !!/.v!,Preaidenz;*;SiA!N<PBRi, ,-!.-,;.;.,'' 

* Apre la seduta alle 2il5, 
Il presi(ieata<lègga le seguenti oónolnV) 

sioni''ièlàti'v8'.'all'el,eàiotìè contestata del < 
collegio di' Sira(ittlàslii'(eletti Di'''I{,n-
dinl, ®e8le-iilìordonali!J;Ì'P!rimó',:*atiftul-
lare l'eléìiione'sègiiita'il'23s ntìvèmbrài 
1890<('nel'I!'-eollegtó^r cl^'iSiràpUS»-f ;l« 
prdplainazìoaé: che 'in-: seguito i a d ''essa' 
ebbe ;lttogO:'p6r< gli: bbprevSli'DiìlBMtii!; 
iRealej Bordonali;adepotati 91'iJUel'òol-
lègioJ -~>Sébdud.O!:.brdinai;é .òhe 'slenoi 
traèraèsèl-tutti gli'-atti'' dell'elèzibne.é' 
.quelli deiriùohì'esti'"'eirautorltà- gindlf; 
ziaria perchè','bve''vl''BÌa''ll',>ca's(>,j)rbvt 
veda contro • ohi'"di 'ragioiie'' .W'nPfflia' 
di legge,''-,'•-:•.,•"-' ''••i-'"!.:';;!>''?s-'.',-À-':*!'"i:!''' 

MrfriPtti B. 'propphe'al la;Camera;là ' 
ponValidazione delle elesliOiii prbolaiaàtè, 

Giovagnoli a Santini -iàrlano in 'fa-, 
"vére delle, conclusioni ideila;; giunta;e 
Muratbrì'oontr'pir- ;; ' ; ; 
*- ! arisano'iielàtóref, confida-'ohe': ; ìè, Oà-: 
!itoerà le; àppro'vèrà:-in'!'nè!Éè':delta'mora'> 
'Ijtà, :H>;pre3ideidtè?òomnniqK'*lie''Sulla 
-projioèfa;(li*MarWtti;' Rw'perohè'-sienp' 
oonvftllditè lé•'èl6lil5bDl'd6l'I'èollègio;ld^'-
Si^àcUèa (ohé'nèlla votasiiòaè deve "à-'; 
ySre la precedenza sulle oonolasiottv'déllà'j 

§iu(it'a)"è'chiesto» l'appelloìntffnihàlè dà ' 
àvàlldtii; ' Ganzió-, Imbriàni : ed'" àltti 

Ì2-d.eputàti.:'-'',-;:'' -----'-.'•;-'•>,-;;;:!?:;-v ;'>;: 
' 'Nieotera a nome del govérnu''dibhiàrà: 
ohei esso,'si 'asterrà' 'dal' ^yptfl. .''VèfiaBÌ 
ppr: appello nominale' la 'p.ropòa't'à'i'Ma-
'tìbtti"ohe è reàpiùtà''epn'' i 14' voti'ètìn-' 
:tro'91'é;ij5:àBtèbiil;i.''' '';,.;'•".>;.!; ; : ' 

' Approvasi ' quindi'liannnllaìuéntò del- ' 
I'elezl6tìè:;dèl*l :bol!ègip*'di'''Siràottsà' e' 
la oonclugìbbe dellà'giiintà;pàl?ohS"sÌèao; 
trasmessi: gli;,atti dell'elezióni^ Stessa 

•airattloriìfiìgindiyariài--''' , •'- '" '•- ' ' 
':Biànoh'pri ottninnièà'uh'intéifrógazicino• 

di InibriSai; ai"'ministrl -.dell''interno;'e' 
'dèlla gùeif'!ra,'oìfoà'le:'dispcsizibni'pre3e' 
làici: pèr'''tnt'elarp';l'ordine" ;pubblièó' al; 

':obmi2io, pperaip e oiróà' 'II' obntegàb;di' 
' un nÉfièiale' dell'èsBroitb -Merài)' un rap-' 
'presentante della naizìtfnè.';^' ' ': ' ';;: .;; 

';Nicbteijai' alzàndòslvù'mezzo' alla'più-
• viva atté'nzlone, ;dichjàr'avàai'; ptphto'a 
,aàra i ; ragguàgli; protiièSàl ••^eròi'anohà : 
-;sè'nza' bisogno di' interrogazioni, ; , ' 

Soggibbs'i'Tperò'ohe credeva r'bppor-: 
:tubp di' preméttere- là:narrazione. deP 
bo'me era passata la giornata'nel Bègnpj'' 
léggendbuh rapporto' ri'assHntsyo; delle 

'aingole provinOfe. secondo l'òrdiue alfa-; 
.bètlop;; '- ;-'". '"'-'J'' 
• Da questo rajìportb risulta 'ohe' là' 
tranquillità fu -pei-fétta quaài dappèi'i 
'tatto,-'' !' .;:.-.-;•."..- •;';:"' ,;._":;;',:";^ 
iv-EspOse quindi- il numero dèi- morti, 
.feriti•e^'oorilubi,' . : . : ' ! ; ; - , ; ; ; , : : <" 
' I mòrti' sonò' due; una, guardia"d'i ' 
;P. 'S. uoèisa' da Hn'còlpp'di pugnaié 
alle spalle e da' una ferità di riypltbllà'' 
Itila b'ocoa. On'qàrre.ttièreip'ér frailìura 
idei oc.ani'o'' in ' seguito'a' un-' éblpo'Si fu'. 
' ' C i l e . - ';>,-,ii''!J:!. - : i ' . ' ; ; , / » > - ; ( ; : ; ; , : - • - . ; • ; . , . ' ; ; • : . . ; : 

5 ';I fe'rlti"ftti!OQÒ"in !;ttttto'' 3T' e cioè''4 
•uffioiali, 25 spldàti',:' e "b'to '-bòrghébi. 
'Le ferite' del militari 'furpnp oausàtè àà 
•sa'asi labciati''.dai'; tumulttiànti'tànlln 
'nella, strada'óolne'dalle!: finestre' e dai 
'balcóni' delle-oàae. pròssime. ': ; 
. Degli' òtto .'bpfghesi.'g furono, feriti 
da armi, dà fuoco, 4 da osassi, 1 contuso, 

' i l .Ciprianl ed- 1 ; i r deputato Bàrzilai 
';feritp;da un'colpb'di sciabolai.' • ' 
; ' .Dai'qu'éàti dati 'può' 'ori.m'pi.'en,dòrai 
quanta';fa(lè; nie'riljinb'' le : àffer'màìilpiii 
di :òariohè di ' cavalleria spiotata e-di 
Bcariobe 'di'fuoco, esòlusivàmfente neces­
sario per disperdere rassembJiimento e 
uull'altro. Fu affermato, esclamò, ohe 

vi fu un solo squillo di tromba. Non.-6. 
vero I Gli squilli furono tre. 

Inibriani eMaffi (iuterrooipendo) : Non -
è vero I ; . .. • 

Nicotera (battendo col pugno) : 6 ve- :. 
rissimo. . ••• J •••. 
. ImbriantìNossiguoro. (Latribnna.ptib-^, '• 
blìoa applaude.) .' -

Nicotera continuando afferma che dei : 
resto per l'articolo U della legge dalla.,, 
pubblica sicurezza, la forzi pubblica-
quando è aggredita, ha il dovere, dire-', 
spingere subito l'asaaltoi. Bipeteicha lo ' 
autorità di pubblica sicurezza tenne, una i-
condotta longanime, forse , troppo, ma.. 
al comparire di una sooietà. asacohioa 
si produsse un certo movimetita,.oome 
per aooerohiare gii agenti, . ;.. -

Accennò al discorso ultima. dell'ora­
tore, certo Landi Vincenzo, .abarohica, 
venuto appositamente da Parigi, Costui . 
non voleva da prima dealioai'a il nome 
forse per accusare poi il Governo d'aver . 
invitato al Gomizio- gli agenti provoca- i 
tori, 
,. Avvenuta l'aggressionB,!-nn oatabi-
;niere lu immediatamente ferito ed-un 
colpo di rivoltella, partì dalle, violuanze 
del palco della. presidenza. Allora ei . 
diede.ordine di sciogliere, 

Il dtputato Barzilai fece ogni, opera -
per calmare gli animi;imanon'^vi,tinsol 
onde fu consigliato da . un delegato ^ad 
allontanarsi, .' . . . . 

Bicanosoa correttissimo il - .contegno 
dei- deputati Ferrari ,Ettore e Barzilai 
i-quali però fecero ben .triste espenì—-
mento di che cosa E|iguifiohl fidarsi ^ di i 
certa gente', Dice di aver in^eicogaJtO' ili 
deputato Barzilai il quale- dichiar&tdi., 
noi) poter dire se sia stato aggredito ida " 
unlsoldato a da un nfficlalei ed"èlieto' . ' 
di ijuestu dichiarazione .perchè', esclude 
l'accusa che ieri si gettò sopra-un uf­
ficiale. . ., . • 

Imbriani, Era un ufficiale, . > , 
. Nicotera, del reato, domanda come in 
un fuggi fuggi e sotto dna tenipeata di 
pietre sia poaaibile diacerneré-Ài uno-'. 
aia u non sia deputata. Chi può serbare -
il sàngue freddo in simili coudizioni ? 
B se anche'qualche soldato avesse com-. 
messo un eccesso, perchè sì deva river' 
sarà la oolp-i saireseicita?.'Àd .ogni, 
modo assicura che se qualcuno avesse 
mancato, il Governo non mancherebbe . 
al suo 'dovere. ;' . . . 

Il conflitto durò molto per l'eccesBiva -
longanimità dèi aoldati . degni di tutta ., 
l'amm'i^aziouo. Furono ieri fatti,molti : 
arresti, ma parecnhi arrestati, vennero. 
giù rilasciati. Gli arrestati trattenuti ' 
erano tutti armati. Conferma che il Go<. 
ver^o è deoiso a mantenere l'ordine . 
pubblica e lo ha dimostrato ancha sta-
«>ane, facendo arrestale molti eccitatati, ; 
alla sciopero o deferendoli . all'autorità 
giudiziaria. Ora egli si domanda se si 
e fatto bene o mal» a consentite il oO' 
mizio. (Voci, male — Altre voci, benej) 
• Niootera. — Finché'la leggo consente'--

il diritto di riunione, io. non la- violerò',' ' 
Io rispetto lo statuto llqualegaranti^ce'-. 
la libertà. Modificate la' legge e faVei'e- ; 
opera buona: finché è legge rispettatala.' ' . 
(Approvazioni speoialmonte .all'estrema''- ' 
siniaira), . . .; 

Ma rispettando il diritto di Vliiiiona'';-
egli. ha sentito il- dovere- dì prendere ' 
tutte lo necessarie preoauzioui. -Nap sa- -
rebbe avvenuto di peggio sa quelli che ' 
avetauo deciso a ogni costo'di promuo-" • 
vere disordini, avessero pijosio per campo 
d'azione la città? Non si ricorda più 
l'otto [abbroio V Non intende dira dì più 
per :nou pregiudicare l'azione dell' guto-
ritè.. giudiziaria: ma se la Camera senja 
entrare nei particolari dei fatti' e nelle-
cause di essi, intende giudicare la con- . 
dott'a del ministro, egli è disposto ad 
alicantaca il giudizio, . . . . . 

Prega quindi tutti quelli, che' hanno 
proposto le interpellanze di ritirarle 
per ora, se vi insìstessero, proporrebbe > 
il rinvio a sei mesi. 

Cavallotti dichiara di accettate ;il. 
rinvio lasciando impregiudicati i suoi -
giudizi. 

Aderiscono Bonghi e-Santini. 
Quindi parrebbe esiuritd l'argomento : ' 

ma Imbriàni dichiara di dovei; ribattere' 
il ministro il quale parlando dèi feriti 
li disse nostri per disiingae'tlidai jecitl-
borghoB)..., Ohe cosa è quel nù^tri'? 
(rumori). 

Biauoberi.l^DB posso permeltèHe... 
Continua dicendo che tanto le guar­

die, quanto i borghesi sono nostro san-
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gas itftHano {io li î lnpiafigo tutti ugnai» 
mente. 

Siaaotoi Ha parlato abbastanza. 
labriani. Nossìgnora, Devo, ribattere 

il signor Nieotera.Fo an nffloiala op­
pure un soldato ìl injàle,itiglnri6 Bsr-
zilai (Inlèrtnalonì generali! gciflaito. 
glietegli I» parolai);', "i • 

La deeira e i «atri" «iWaitano vol­
gendosi 8l'pcesidsufòr!,Qaeati skmpi-
ttella e strilla. ,., . , , * 

•— h& invito-.» finirei. , 1 
Viéevetia Imbrlanl oonttaaa a g'rl» 

dare: 
~„XogUo,pariaro.. - - . 
Blan<jiTi afferra ,il oapnello .e al ooi 

pre.fra'gll.«pplaa»ì dei Centri a della 
luettra : Indi esce. 

ImbBiatti grida'BBtoftì' .andate, lan'i 
date a oeroare II Preaidelite !• ,• .• ' 

I deputati afflniaeottu nelfemioiolo a> 

f ilati > le tribune rnmoreggieoa, Iat< 
ciani Va 41 banco ' dei "tnlnWltì dove" 

Niootera aocenna a calmarlo. 
Ij'ìntarruKlbnadtira dieci minuti^ indis 

Bianoheri fUornand» al posto* diobtars 
ohe ai'dobtte Oo'̂ rW:pM«bè la.pregi.-
densa fera sopraftittà daùnoratore ri"' 
belle;' .'•'•.•; . si-1 i-' '.-. • .,••,. 

Selmbrlaai B'>n slapettA' la presideniSB 
dell'a$8emble^t«Seuda le istliuaionì par< 
lameatarl.. ' ;• ,--•.,):. -f '= t .,- .-

imbriani.', Capisco : la ' sitaazidue i in 
eni uovavaai' il f residente tra • un mi­
nistro il qaalex'ita.fatto diohiarasioni< 
abbastanza liberali-eJa maggioranza la 
quale titit,{noti- aeatimeati reazionari 
(proteste avDastra). . ' > • 1 ' 

Kaaadtb l'inoldentaiwengono presene 
tate te segaenti mokanìdi fldncia al 
Governoii' ....*<- .ui, ,<.- ••:. > 

1,' La Oaniera.riproVa con la maggiore 
energìa Ja «ondotts di ooloro ohe sima-, 
landosioparaiyj hanno. Viola.td la legge, 
ed attaoeaudoio gtato^.data'ooousioue 
allo spargimentói del'sangue teittiidlno; 

E! loda. dd<'approva l'iaioondottg eqna.« 
uiue, generosa e,prudente dnlla forza' 
pubhlloai (questa mózioaeéiflriiiatft. da 
tìonghi,.©à.iaerbliaBidolfl), 

3 La. Cafnerà approva la condotta del-
Qovefno nella giornata del primo mag-.i 
gio ed, esprimei iai.aUa' approvaioue'. 
per r^seffl̂ lace oontégnoi.dell'eseroitq é 
funrianati 'destioati. .ali mantenimaàtó • 
dijll'ordine ^dbblioo. (questa'jnozioue è; 
firmataidaOamporealo) AfanDe Biveca,-. 
Marìdttìie. da laltri 115 deputati); I ' , 

Mo\iinisiitoi jdl-aurptesa; tanto piùaUe 
Radiai.ai-.affrotta ai:.'dioliiar8Ìre> obe il 
tìoveriio' vnolel 11. Yotoi, ;, i,. ,i i j- .. :, 

Sa jVari'banqhì'dlSiijiatra! ai disputa 
perchè m credeva oheil Governo, avendo 
chiesto il rlnvJo-flello'interpeliaBze, non, 
protendorebbe il voto, • : : ' , • 

ImbriaQi'gr)da:-S! aaa-sorpresa 1 
Maffit Budini loontiéaddice a.Hiootera. 
Cavallòtti diohiara ohe aveya aooettato 

il rinvio, Dia orò,che oi domandate >un. 
voto noi riprendiamb: la nostra libertà 
di giudizio... i . ;..! ' i . . . . 

fittdinii. Non" vi sono, equivooi, uè die-
sanai nel ministeroi." -•;. i -, , , 

Maoifestavausi' quindi due.-oorienti: 
una, di quelli ohe credono che il do-
verno, abbia egito oorteltanienieii l'altra 
di qaelli che la.diàappravano.-T^ogliamo 
peroiÒMJl.gludiisiò.dellai.Camera.- ( Agi­
tazione a.sinietra), •,<!,< . , . . 

QiolUti domanda iuiqualLooadizioBi. 
potrà'la Camera'.disoatare.la. .mozione. 
dopo ohe Niootera'ha .chiesto-ohe si e> 
vltssae appunto.la'disimsUane per non. 
pregiudicare l'aziona .gindiziaria. e tur­
bare l'opinione pubblica. ' . , 

Hiootera 'vJvamenteutNon possiamo 
restare, gotto •,alcun- peso.l...SB potessi, 
vorrei, ohe la Cameta.eedesje in perma­
nenza,-^nchiè, non ab))la; dato un,voto. 

Comùnque, è li(|djspcn8ab,\le ohe la Oa-, 
mer8,cif(libéri,.dòmfim.. !,, . 

Bovioiy,cri;6b'be,alnieiio olio si rinviasse. 
a lunedi,, 1.,,,,' ..,, I ,„,. 

La..4aj,tfà, «ji òen r̂i strepitane, infine, 
si delibera di discàiere le mozioni do-
mani,_,d!)po, il .credito fondiario. 

Oô Yjnjoî ai iin'in^fp.eliaiiza .di- Mura,-
tori S(i|lo.,8,ty8»Pi argomento- a.quiajli.'si 
termiflj», la ^eiinta'.fra, vivaci ,oomme,ntl 
8ull'inat,te?a, Sy),u îon'§;',,'. . . , , , • 

''<•••'' '8e4uia'derS.'• , '' '-
Apertasi ilasedutaialle ,1.10,6 .vota­

tosi a .scrutìnio.. segreto il progetto di 
leggsi per-, la- conoassione .disU'eaeroi«;iq 
del Credito fondiario, alla Sooìetà ano-
nima.sotlo, ilititolo.di Istituto.italiano 
di Crjiduo fondiario, ;cbe ftt,iappi;i)vato 
con voti 187'oouti'o 75,'.aupa?s^, a di*. 
soulere .ja .mozioni pfesentsite ed nanun,-
ziate -ierii ,felative affitti d;el l.'maggio.i 

L'oUntBonghiiiVOlge -la - '»«a snioAiune 
firmata anche da altri, .il.oui .testo, é 
il segueutf|!i .••-.,' 1', .1. Il", 1 ; . 

La ,Cam0rpt„ripj;O,y»i. »lla,,,insggipre 
energia la condotta di coloro ohe, si. 
mulandosi oporMi-rhannOii. violwdo; .(a 
legga osi,,ajta09!iJido lo.Stalo,i. dat.9 ,90r 
oauiona alle .(f'pargimei.lo di. s,aBg»e.citj 
tadmcj e 1o.d_a e ,p,'pjy;.ova. Ifi., condotta, 
equanime, :gcncroaa , e prudtiute dclU 
forza ..pabblioa: .. . , 

L'on. Bonghi nega ohe il movimento 
seguito iu: Italia nel 1° maggio abbia 
avuto ..(larattera «odialista. fisi nostro 

paese il eooialisno per ora e per qual­
che seoolo àB«ora,'ttott fad m'ettaìte ra­
dici. Da noi °Jlàn si domatóàa la ridu­
zione della giornata di laijoro ad ott'ore, 
ma si domntida di laviftiite. Il tnovi-
mento manìfspjktisl in Itili» è politico 
e govver8lvoìi';à, oontlpo d|" easo non vi 
possono easctó lyansailónfrUè debolezze.. 

Non ptfè q^Jsdi jiteii, deplorare cnip; 
tutte le nil'é forze éhe manifestazioni 
di questa natura abbiano il patrocinio 
del deputati ohe danno ad esse autorlt&j 
e deplora altresì ohe lo stesso Gtovarno 
non al adoperi con sufficiente , energia 
contro,di .esse.' 
„ L'.on. .Bonghi, cita poi del brani di 

discorsi pronunziativi, e noia corno uoa 
si avrebbe dovntC lasciar oonaumare il 
reato.di .eccitazione al disordine e.che 

1 si avrebbe dovuto BCiogUece 11 Comizio 
prima che. l'eccitazione arrivasse al 
colmo, ' . - . .! 

Disapprova quindi; l'operato del Gn-, 
verno, e voterà contro ogni mozione di 
fiducia) 

Indeìl! crede possibile dieeeooJare 
l'ordino e la libertà — perciò il governo 
avrebbe male operato vietando a priori. 
Il comizio! Infatti, dovunque .si tennero 
riimioa),..«e»ztt oonvementi. 
' L'on,, Bovio dice che lo questioni so» 
clall liberate dagli eccessi si intrecciano 
ad altri grandi problemi della vita u-
toana; oi>8saudo ai, esaere qaeatioiii di 
Classi e divonendo problemi scientifici 
risolvìbili, ohe se non- fossero discussi 
nelle assemblee eromperebbero distru^-
gê ido i oodlot e l'regolamenti. ' 
• A tale oonoetto corrispondevano le 
diflhiarazionl governativo di ' lerh se 
coacervate, voterà in favore del mini­
stero, • , . . . 
' L'on. Dì Oamporeale, anche,a, nome 

dì altri ,18 ^deputati dà ragione della 
Sud miaaìona oo4 compita,; 

• La Camera approva,leoondotta del 
govorflo nella giornata- del 1°.màggio 
Cd' esprime, la -s»^. ammirazione per 
l'esemplare contegno daìi'eaeraito a dal. 
lunzionari,'incaricati del mantenimento 
dell'ordine pubblico». 

' Esaminando la condotta dal Governo 
prima e duraute.l disordini, del primo 
•knaggip,.l* trova encomiabile. -
) < Fu bene acaonsomire il Comizio ppr. 
•ohe essa forni ammaestramenti dei quali, 
sì potrà tener conto, ma il Qqyerno non 
deva perdsre di vista l'opera He! gruppi 
sovveraivi, obe hanno i nulla ohe fare 
colie,classi operai.e. : .,, . ..., 
.' 'L' on..S.intlni,i.dopo,';ay,6r-.ditnostrato 

'come il Governo non .possa per,.,la legge 
di P. S., impedire ,1 .Comizi, .esclude eha 
sia astato l'egoiarmente soioito il,,Gami--. 
zio j perciò è disposto a. votare pel Go­
verno, se la mozione riguarderà. sola­
mente le istrnzioui- date e voterà contro 
se iinplioberà app^ovaziuna -a coloro che 
l'eseguirono. , . ,i ' • • 

• ' L'on, Spirito, dioa ohe 11 Purlamanto. 
'devo giudicare solamente di questo i." Se 
11 Govorno siasi formato un giudizio e-, 
aàttodoUa'sltumione e dei periopli suoi., 
-1 11 Govepno. doveva permettere i Co­
mizi, in., certi luogbì e in altri viatarii. 

iJelipericolo il.Govern.o. era conscio 
fin 'dal momento In cui senti li .dovete 
di olrccudare di battagliooi,!,radunati 
dei Comizi, e .quando l'ora della repres­
sione giutìsci questa fa. flaooa a Homa. 
ineffloaóa a Pjreiiza. : 

Deplora ohe i soldati,siensi fatti as: 
slstera, agli, insulti impunemijute.lanoìnti 
'a tutte le istituzicnìpiù, sacre; deplora 
altresì ohe si .ered» .di, provvedere con 
arrèsti numerosi, che fluiscono' nalnral-
•mentei colle assoluzioni. 
' 'Quindi la.via in cui,il Governo,si ,è 

messo, gli sembra pericolosa,. 
L'on. lliraballi, esaiuina la leggo di 

pubblica siourezzB, per, intarirnjj.ohe il 
Governo non può proibire le riunioni. 

Egli nega altresì ai funzionari di pub­
blica slourcjza, di , renderei., giudici se 
un discorso o un, ordina del giorno co­
stituisca u,n re^to. • • . ' 
...Il fnnzlonariodiP.S. — osaeryaroc: 
iiirabelli — pno soltanto intervenire 
.par,la tutela dell'ordine pubblico, cioè, 
in oeso di. soianiossa e rivolta. . ,', 
, . Ratamente quindi come lì . ministro 
abbia violato la légge limitando il di­
ritto di riunione ocll'impedire gli as­
sembramenti preparatori e conohidde di-

:06ndo .ohe, non si possono mai oon re­
strizioni polìziasohe vincolare 1 diritti e 
la libertà. 
. L'on. .De Zetbi ammetto ohe allo stalo 

. presenta della nostra lagialaKione, debba 
essete completa la libertà delle pubbli­
che riunioni, ms dice altresì ohe ogni 
regola, ha la sua eooezioue. . 
: Spera che il Governo dichiarerà ohe 
sente ilj bisogno di pre^ent^re una legge 

-per meglio regolsf;? il diritto di riuqlone, 
e .più ai augura ohe ala presentata una 
legge sulle Assoo.iazloni, ohe dia una 
sanzione all'artìoolo, 151 dal.Oodica pi; 
naie o perm.etta,la.,,difesa dellp S^ti '̂ 
contro coloro che né vogliono ia morte. 

Parlando, dei Comizi, del 1" maggio, 
Don. Da Zerbi dice ohe il Governo ijba 
manoà di prevedere la posaìblliià di eo-
oessl né di applicare i mezzi di reprit 
merli come fece, 

Loda' il oonteguo dell'esercito e ia su-i, 
kmganlidittii; Appco,va la «ond,ojita>.,(fel, 
Qbvernaxf;' ;ti , " •' 'S 
;,L'on.f'llBbrìaif|. ..jpon eoBsenie oho. f, 

deputatrf^ori delia Cambra n6a eleao,, 
tbvestìti.dsl liiro;m»lidBtp, e non à'm--" 
Wette qMWi leicensure-V'èosse é 'quél" 
;dcp«tiitl-'0Se presero patte al Oomìztó'j-* 
iSreierleStìì^ Ooìo'tei in-'ldoghi obiusl',̂  
ina' a^ ''ogni "mpo preferffee-' eomp'ifb' ' la 
1KH&" wn« tttll I suol Inoonvenlontl, 
all'arbitrio ed alle proibizioni. Biasima 
ancora ohe si aleno mescolati* tra'la 
lolla dogli agenti, isolati.. . 
* Difeade'm Condotta dì Cipriatil. 

La Destra protesta, grida, urla. 
Imbr.anl dice oha^Ja duiitu • dì 

protestare contro l'acoumnl^mento di 
grossi, eapìtali) creato da leggi di prl-
vllagio, come quella votata,oggi da- co­
loro ohe gono.J veri fautori dell'anar­
chia. (ITrli io.tutta fa Camera). 

L'o''n,_ Bianoheri ammonieoe tmbriani. 
dicendogli ohe il dovere di un deputato, 
è di rispettare le deliberazioni della: 
.maggioranza. 
. Imbrlaiii, risponde ohe .no» oiiatide 
nessuno. ,{Eumcrl). - ,, . , 

Quindi si rimanfla il,,a'gaito .deli», 
disoussione,.* dpmani e .si lev*, la ae- • 
dnta.verso, le 9 e mezzo. 

10HrDILl°JàGQIOAaOMà 

. U Urita di Sirzilài. 
Molti amici e deputati visitarono Bar-

zilàì nel suo alloggio. ' 
Qgli ;à ferito da unasciabolata al c^po -

e ai flaaobi; S'u dichiarato guaribile' in 
15-giorni oon riserva. , "< . •' 

Egli raccjntò ohe-stetta al oamizio 
prèsso ibbanoo.degti oratori finché sperò-
dijìotero'mtribalre arisiabilire la oaimat 
quando vide ohe oiò era impqasibl le ai 
alloutandi rlcov'érandjsi'iiolVanóai un 
.portoneiove.attendava che-la collutta- ' 
-ziona .cessasse. • 
' Poi avviosai (ter via MfiVrtlana, quando 
uno aqiJadroaà di oavallorialo investi; 
il-tenente a cavallo lo apostrofò presso 
a'poco come dsaa Ferrari alla Oamarai 
iBtttzilai declinò la sua qualità di depu-
itató, ma il •tenente lo incalzò ferendolo. 
e-gridando l'iiou OOB.ISOO deputati 1 

Barzilai dovette fuggire. 

. , ' Glpcianl arrestato 
Sabato notte, verso le undici e mezzo, 

;due ispettori di P. S,, un delegato, e 
.quattro agentidn' borghese, dopo ayer, 
fitto piantonare le adiacenze dai oara-
blajerj," si reoamno; in via Foscolo-17,. 
primo piano, ojre il Oipriani alloggia 
presso up sarto, di,.Baveana.,, ' . 
, Quando i. fnnzìo,nari di. Questura, en­
trarono , iiell'appartaipento, vi erano an­
che anarchici. , , / 

Ciptiaul atava.alctto con unavesoioa 
di ghiaccio sulla; testa iu causa di una 
forte ammaooaturà riportata alla bozza 
frontale" sinistra. ,' . , 

La oootusione non sembra grave. 
tìiprianl quando vide il delegato Bot-

,tqri gli chiese cosa volesse. 
', Bottuti ,g|i risposa 1 Dobbiamo diobia 
rarlo in arresto. , , i 

. Qipriani ; Perchè ? 
Botturi •• Per avere eccitata, la, folla 

alla rivolta. . - , , , . , , , . , 
;_ Oipriani : L'argomento è m,e,sohino;. 
prego di essere jlasoiato a .casa perchè 
in carcere non potrei avere le cure ne-
opesarie alla mia, .guarigione ; però, si­
gnor .ispettore, .tengo.a farle unti dichiaì-

,razione. , .,.• „ • , ,-j , 
. Le cose -sarebbero .'procedute r^gola^-, 

mente sc non si- fosse- ìmmisobiatò il' 
Laudi, ilo mi sono adoperato per evitare, 
il. conflitto e non.vi,.9ono riesoito (anzi 
n^ sono rimasto vltiiina lo .stesso,e,ne 
.subisco le conseguenze;*, .., 'f 

., L'ispettore fece ia perquisizione ; gli 
agenti volevano cercare, sotto il ousMno 
e.sotto, il letto, ma Qjpi;laui li assioufò, 

.ohe non avfiva..armi. . ' . 

. L'ispsjttpre parti e, laaoiò l'arrestato 
, ini custodia di quattro carabinièri. 
, Prattauto JSIiaotera saputo dell'arre-
st? di pipriani ordiaa-va ohe un poedloq 
militare lo .vliitaase subito per dioliia-
rare se il suo stato di salute consen­
tiva il suo tr.isporto alle oarosri, 

Il questore in persQua (Min due ispet­
tori aoooinp.iguati da un^tenonta medico 
si recarono in carrozza a casa del Gi-
prlani. Eri qunsi ,la me.zzanotte. . , 

Il tenente me,dico dopò avorio visitato 
e constatato che le, ferite ,,noa erano-
gravi dichiaro ohe si pò,teva itrasfsrire 
l'azreatatò alle oatoeri.sanza pericolo. ' 

AUcra-il questore ordinò a Cipriaoi 
di vestirsi; e di seguirlo-, Ciprianl gli 
iriahiese .la preaeataziono , del - mandato 
d'arrosto . ' . 
; Il questore ,gli dis.se,: Glielo mostrerò 

Ciptiani ; allora non mi muovo,l , 
Il questore ordina ai oarftbimeti ,di 

levar dal letto Ciprlani. 
Ciprlani; Cedo'alla forzŝ , ma non,sono 

abituato a vestirmi avanti delle per­
sone. 

Questore : Non ci sono delle suore 

Ciprlani allora oominoiò a vestirsi oon 
eàlmaj poivol'éva'a||iS'SlihKMaetln, ma 
1 carabinieri glielòàjWpedlr^o.a non gli 
fu permesso noppiirej di ostare delle 
carte sotto il otts4|ìè sospepàudo che 
oeroasaa un'arma psr.bommeltlte qualche 
eccesso. •- rie- f^q 

Dopo essami vCÌif|o, proli,' un tala-

f ramiiia ohc'lera'-.'shl >»a&*«pmodino, 
opQ.sfedù.ft'ttó dlsse-ohe-ii ft'fel^ìBteia 

ara- dal olroolo rivoluzionarlo dì Oorato 
«he glj inviava gli auguri pel primo 
Ma|gi«, qu'indi lo straccio, 

I joarabinleri lo, ammanatiaMUO a Iqj 
trkspòrlaroa.o ' alle oarbérr di .X.ê m.in'u 

' ' l'aooìsorB'del liarkbiiilare. _ " 
L'anarchico Moscardi, uccisore dalia 

.guardia- di pubblica- sicurezza.Eoca,' fu -
«ondolto all'ospitale .da. pia»«a .Santa* 
Croce, ferito ,agli omorlj Eu medicato. 
dal do.itor As'carelll, .il quale ava.va' 
allori termiiinlii 1» m'édioatnra del ò'a-
rabìniere 'Daria. ' " ' •- . . 

Lo stato, di questo povero oarablttiere,' 
era cosi grave.da .non, permettergli,11: 
più lieve movimento, sìooj»è,,f» aoagi.ato 
sopra una branda e fasciato nella sala 
delle medicature. 

II Moscardi,'denadatoaì, sì-appoggiò 
alla tavola;-pa^jlié il,^qtt<?if:'4«Ì|'"iV.ii' 
potesse BsainlnarèTa ferita | nel òhinaral 
vide 11 carabinière, è raChtri'il.'.ddttore 
introduceva lo specillo nella ferita, egli 
sogghignando farooament», Pipava al, 
morente:'assassino, niCriraiTE dire ohê  
non he ho' potute Uocldére che iiino ! 

I presentì'-rimasSrù 'estCtefatti -da 
tania feroois, e. dal cinismo rltiuttanto.. 
di quella belva.,.., , , . . ' . -̂  - ,. -.' .• 

. Diiiesì ohe si è constatato, ohe il pu­
gnala usato ad uColiléM'la-guatdia, era 
avvelenjitp. „ ,, .,., ., ; ,, 

Una porta tltita'di 'petrolio. 
Nel,palazzo Paretti, io: piazza Santa, 

Maria.di ^Pfestevere,.,!;altra sera ver^o 
le óre.9 a me?;zo, fu upta.dl petrolloda 
porta dell' ingtesao, .dell* appartamento, 
sulla scala, e appiccatovi-il fuoco, , 
• Vi abitava, il. maggioro'Cambiati, ,il 
quale ,ere jas'ente.'i - •. - - ; , -i 

Dna sua .%l!uola. per lapaviintq, ai 
gettò dalla finestra che è di' poCa altezz.a. 

• Eiportò .contusioni,lèggere.., -;.. , . 
Per^ oinsa l'orgftamo,,6ssft-,trovasi,in. 

un gravp stato. , -i ̂ ,.-. . - .- . . 
, Accorsero glj inquilini, ohe spensero 

. il* fUOOij., .. ' . \ .! • ., 1 - . 
Su! pl^parolto.lp, si ricoolse uno sfraOr,, 

oto ;bagn t̂i> idi, p'ettolii), rawolip- in un, 
imabifosto -Bu^rctìoo, ,nonphè nr̂ n,.copia 
dóLgiora^le.del,1 .maggio.,-.-;,' • • 
Manifesti olandestin! — Scarcefszion! -^ 

Cipclaqi e'Dufla. ; '. , ' ' , 
lerijSJ dislribiliirouo dei aianifas; i olaii-, 

destlBÌ„invitanli-gli..operai a riunirsi.il 
5 maggio.. a.Santii ,Croo.e. ,- ..„ , , .; , 
. Il sarto,Cicognani ed, altri,arrestiti, 

perché sì trovavano nella stessa casa. 
dove era Ciprlani furono scarcerati su-

-bitO. . , ; ' , 'i , , - , . . 
- Ciprlani e.ìloarabinìecc DuriadiDdine,, 
•migliorano. ,.,. ... , ,. ,: ,.. 

Piisnali àvvelsnatj e revblvors.' • 
, Mo.lli Jugnalì venii.ero ' sequest'cati. 
Essi si tro-varòho avvelenati, ' .,', . .;. 

Prima.di recarsi '̂ 1 :pomizt9,'.— a 
quanto risulta -.i'',|iarcbbai:q at^ti .dis­
tribuiti t.ra gli abarohlci 200 r:ÌiVoivèvs 

.eidOO.piignali avvelenati,.,^ ,., , ; 

, ' ' ;La'oaimsaBoì!]a; ; 
. .,La,.cà.Iin'a".è.;c'6ntinu9tn in tuttj la 
-gioroàj^'di jàfì,''' ., i, -^ ' . .,.* . , 
. .Le passeggiata arano affoll̂ ^^edi.gante 
a, pìe.̂ i e nel|o oattozzo, L» mgs.ioa ha 

, 9Uon̂ l;o ifi 'piiizz'a'pù.lonni'a,, II. Be e Ifi 
Regino ptis'aàndo' in oartozza, li mugica' 
iutuon<)i' l'inno reale che deijtó, iqolti ap­
plausi,.diret.ti a}le„LL.'MjSÌ. I-' l '., ,, 
,,Pni''puo''p"ràlicat^ mpjtc peijquî î ioni 

.nelle abitazioni degli -arte^tatii il ptipic 
maggio. Se ne ignorano i rijttltà^i.,j . , 

, 4 Pungi, 1. - r itina;.,quindicina ; di 
individui ohe facevano una dimostra­
zione davanti, al commissariato,di pplì-

.zia î rifuggìarono in un osteria e,spa­
rarono pure sevol varate che ferirono gra-
.vementa dup gendarmi- e.due agenti. Si. 
fecero,alcuni arresti. La flsonomia ,.dL 
Parigi à sempre calma, nessuna. ,àppa-r 
ronza di di'moatrazioBe. , , - , 

Parigi, S. — Si "fecero una ventina, 
d'arresti nella scorsa' n9t.te' in-, piazza 
della Eepnbblioa ed iu piazza 4e,lla Con-
obtdia. Le l'ianioni di iersera riuscirono 
pochissimo nutoerode è sanza' alòug'di-
eordine. La ultlmenotizie-.conatatano cBe 
la calma sì è manteiiilta nella maggior 

'parte della olttà, di Provinola;' • .* •''. ^ 
Liotie, 1. —' I diraijètranti,', volendosi" 

recare ' alla ' tomba' dei combattenti ' nel' 
1881-.84," faremo disperai.dalle,cariche 
della •'cavalleria.' La folla fi^ohli 1 sol-' 
dati, e lanciò pietre. "Un ' corazziere fu 
leggermente ferito. Nuove cariche si fp-" 
oetoi dipoi in vari punti del!^ città.' 

Àvesnm, i. — GII operai di Four-
miérea, oetoarono dì liberare i pttgln-
nieri arrestati durante la giornata; fe­
rirono due soldati, La. truppa focefuoco 
neoideodo%a «ssalltorlè.fcireadMne tre. 

Bìkneellés, i Alla oro 8 là dtaììsl'ta-
ziorfe «I rinnovò'non setizi 'forte','ditó 
Citila", la-"fòlla éd êiidb as"3ài 'compatta. 

1 domOHÌranti etaiKitrirca I0",()00. 
,L& dìmc.sfràKÌ.ciie'pSr'oòi'aè'.tuito' l'iti­

nerario senza ìnòldenli. 
Liegi 3;' ^"^ =Lò' " 'iMo '"d'alie'dìo, fu 

propl^malo nella maggior parte dei'vil­
laggi'iaduatrÌB lì oltcondanti Liegi. I fili 
telefonici furono rotti 

; 'tAd HorlOZi-q'u4dtti'nqtìV la gendar-l 
meriB facesse" e"'v8CBKeT" Ideali" degli 
operai perjrapadire l'awi.tmqiaùi i 

j . . . 

qno.ito*yCdb«.{àell'bìif la. Jyv|»h|i;ri ? 
tìucve ììflffe,'"_P«1i't(foHl feriti. "Uaii com­
pagnia'di fiiutecia, eìjoup?.-la ,v!Oii\»nza, ' 
della"" minièra' di Ca'rbóhVdi' S.à'int' 'Ni­
colas. Diversi .^«nti.sgno..roilìt8rmeat'é 
oconpatl. _ . . . _ _ •, , , . j 

Ch'arimille',-Ì. —'"fÓb'-'ópérM'travèé-. 
Bàqtì la città, furono diapcrBt.dall4tg8u-i.' 
da)?m9"rìa, Cleineat, fa, arre8|etc^., Dn'o-;" 
peraìoi'fn l9'r'ìtb'".'lÉiggt)rmei"té •da'''ttaa' 
baìbtiettata,.; j , , . - ; , ;r,-i.s's l"-r, lì'. '>• 

A Liegi, 1, -- Nell'acciaieria sq'tantp ,. 
metà del-periònaiè'levol'a."''' • " .' ' 

1 P^ag'aiii., t-.L'bfaacnza- dejjli o-.'. 
perai sooialistl al .meeting lq,tcrnaz)qna.le, 
in mehOó'ó'risidereVole'ullio'Icbrao ààho. 
L'ordine fu mantenuto d îgli stessi,; o- ' 
•perai. 

k -Lalowóriére, '*l,','-S-'''L'«stefisioue 
;'del' lavMO. è genatalq.ln tutto. U,. bacino 

del; altt^dJdaF&a looìnyibtà'. i'/-iuM-.'i' '. 
A Mons, 1. -5- .L'astensione del la­

voro è generale nelle miniere carboni­
fere.' •'- •=''''• • " •'•"_ -̂  '̂ '- • ; / 
' A £,%«','•'.'—Una dfmostràzio'nè .'li' 
novamila' persona di qttl e" dBi' o'óiyiìnl 
Circopviolnt.percorre la.cillàODtt'm'òlt'é .' 
!muCiah3,e,(baudiC!:e.rosse.,L4i..oalma. è ". 
'*>o%',eta.. , ,,,..',„.,. .«, ^i. - -. 
• Berna 1 — pal,^a ootnpleta,.ovnBque,, ' 
, Vienna 'J. Dispacci..,dail8 .proyjijoie , 

oonstiUano ohe il 1" maggio, passò calino. , 
in tutta l'Austflk;' • -''^ ' "'^ '-•"'*'. *" ' 

.„ MMm,''l.'i-'Vmeèihigs'à'iglì'ope­
rai'furono .ffloderatieàÌmf.''WSaqBl'l/'t"à 
assoluta.,., -. ,..-,--,... ; ; .' '; i . •, -. 
1 ' Berlino 2 leriaera vi fauni gi>a;ndes''' 
.meeting,aacial.is.tii.iHbRecht);ilevò)lSimt il 
. porjtaijiza del|a .festa J e l J,° ipf(ggio..li'tt. 
•approvata «uà'rìvorazìone rè[a,|iva"alla', 
ridnz.'qriè dBllà''"gio'rilaifad.l là'vi)ro,""6'»er 
la Jirotezìo'óatdegll.'ióp'iif̂ .li SèCoiVdò̂ 'là' 

. deoisi.oBft del.;oengijsaào,i.'di.i:Pftrigf.t;&i' 
decisa di ,'qdttaaOtac ;̂ la t6rza.,.pafte del. ' 
salai io da'! I? inag-gio ,ai,fQU(lo jar , l'a-. , 

igitazioiie s'oCiallsta." I ./" ^ , , " " 
A Berlino, 1.' -^'Giìopèrai lavorano , 

. regolaroiéute in quasi tutti gli opiflui." 
La .notizle'deH'a-pi'oviiiaia oónstdhy pure '' 
'ohe ovunque gli ..opcmi< si sono ..recati'-
al lavc r̂o. , , ,, _. ,., , .... ,.,,. .,. 

Laniera 3. .Oggi ..jj.ii.fu ». ip:yJepaj!lt . , 
• una dlmÌ!atrazione operaia .iudèt.t^.^a.lle 
Unione ia faVóre 'dall'a*"dimo"atraziiJne 

.della..gìoruata di lavòi'J,'''à*udì pi'̂ seru ' 
' partei60,000 operSl./JUaltt'ioratoH-pài'--
.ìà'róno e dissero ohe la questiona, delle' •' 
óre; di. lavoro ìifffjresaa, ^t t i gli, operai 

"del)mondo'., ,' , " , , . . j ' ,.,.,, 
' '• "Yenne fatta''foont6mpòrànàainent"e'in " 
'uh .altro'pu'nto'della '(!itt'à','un'a'u7à"df-" "" 
mostrazi6né...distiHta idal' Bblàriàì/>'fi'a'l'" 
cui I predoininava,; l'Clamento-.'rivcrdaio'.' • 
n»"'"-!. . , ,., ...i'j .'• ;-.!'.i'> ':. 

' " Vi erano mólte bandleî e rosse, alounic,.,, 
còlla scritta di Abbasso lo Czdr.'^'e 

'altre'òoh inàcrizioni*' riVpliizÌott'iirl'BÌ'8i'''-' 
,'oònper.vò petò'i'perfetto! òrditlè. ' ' ''• ' 
' ,Gli..operai delle.,fabb.ri'che'e,deile!ao- '' 
Ciaiere'dijSeraing .degleero Ip, sciopero,.", 

'^éneral'p '(mrae'dia|iamQ,nt̂ ,.. (GII operai.'̂ , 
'minatori"'sono 'furenti "dóhtrd .il Con-' 
"alklìo'̂ en'6r«lB?d8l.ìi'artÌt'ó'6pÌ3taìci,;o'iito' ''" 
''dfH'aggiornamentl>' sUOCaasivb dalló/aoioi' '-' ' 
-.però gguwalc-.- „ii' ,i"..'•. I- .., Hill, • 
' 'Neu?,^ Yory 2, Kumerosaasaociazloni^ ' 
operale festeggiarono^ is.ri, U„,l.'maggio, 
con; dello escursioni., in pampsgn ,̂,j ,Si ,, 

• tennero.""»itóì*ii>s''penza' inoideitli; , ! ! 
. — — . . — « . ^ . , j , v , . . , i i i . , . i , . , ; , | 1.11,1,1 I j , | , , | i , i . j ^ , 

; •.JÌ'^VKSTEIÌ»,.'".;.' '.' 

L'elezjon.e di B!;mBrok ^l^llo. ,„ 
Qee^lemmée,2, -^ Risultato, defluii , 

tivù, del ballo.ttaggip. B}amaro^,ebbe,,,, 
10544 vpti'-Sph'emalser.vótì pdtj^,, ,̂  

tln monumen̂ to.a Mollile,,,iq Berlin.o.. 
A per.ccnp ricordo .dell', illustre atra.- - . 

tega tedesco,, 1! imperato.fe, ,or,dmò.. .che.i 
ĝli si innalzàase'uii,, m"pn'umBn,t,o. iiòUc , 
oblazioni dell'osereitò tedesco.' 
'•'Il luogo scelto e desiderato dall' iifa'-"' ' 

•'pe'ratore.per questo monumentoj.surebba'i'' 
IU''"Viala deLiiigU, Unte .desi. Wntiest,... .-
"'a Berlino. - ... 

' Nizza, a Oaribaldl. ' 
. L'inaugurìizione dal' mbii'ii'montp"a ' 

Garibaldi a Nizza, è statai'flssata' per' 
il'7 maggio,;, , . ; , ii,..i".. , ' . , • 



IL F R I U L I 

Il Ponsiero di N Ì M » poi scrive : 
« Il Sindaco ha annanoìato alla Oom-

misslone oli'i in dat;a del 16 marzo seotao 
ha Inviata al Prefetto una lettera per 
iavitar» I .membri dal Governo « venire 
a presiedete cĵ aesW éoiènuilà. Sino ad óra 
nassatia rispoata gli è 9t,ata fatta,, ma 
spera oheMlé l r èpo àdàflM'^l v&to del-" 
muoibiplo ajlllleépottlaìiloité. •• ':• ' ; 

tÙeenMOiMiì' feaitai; ^ì "JJeonMdo 
Merlino e L| ìgf 2'»tBp* 'dftì PaghMoo, 
Btilappavasi un incendio atraoando «a 
danisio oomplessivo di lire 1800. SI ri­
tiene casuale. . . , . 

V i i r t o i l i l e e t l n . Lr,oia*Mòro e 
Giovùnna 'èrti3 furono aòrprflee dalle 
gnatdve forentali a tagliata ed aaportare 
legnft.dal, bosco del Oomune di Paluzza, 
falcio seqaBBlr^la ilà-refurtivasefarono 
dananiiìate pel provvedimento di legge, 

V^l^r to q ' u i l i i ' t t é à t o . ^ I d Kemfta-
zacoo.'.'ftt arrestato il cutìtadino Antonio -
BerlitìiÉ del luogo, imputalo di furto 
qnaliìfcato a danno di Luigi Cos, Giu­
seppe; ,60»; ed' Angelo .-Bertaleiti. 

V i n t o I n * ' U i c 8 « . Bi notte, me-
diante^wttui'a della. oas8Btt«i„deHe ela-
moljllJ9.|po3ta""àli'Ìjatérnb della chiesa 
parrBoohiale di ,S8libiqnera-*j(ljatiaana) 
involtarono lite iS^.oirjìtt ' t '^ekio di 
quella Fabbrioerln, ' ' " " 

C ' u r t o I n g e u t o . In !triceaima 
pnre|di notte, mediante scalata di muco, 
entrMono pW.la". flneftra aperta, snellì» 
oama|^ d8̂  letto di Hfaria ,Tone|:o , a_S; 
sente^le rubaronle un'* Baùle (Sou tenente 
abitifiila donna, biauoberie, varie cam-
biali|;lire 200, una spilla ed un cordone 
d'oriijiel.oomplesgiyo ^valote.di lita'429, 
Venife sequestrata pane della refurtiva 
rlnveButa in aperta campagna a al prff-
cedeim all'actesio dell'indiziato Giuseppe 

• !3 
mmk GimoiHA 
I n o a i r i '<rt- | iwtà(i^ ' Sulla-, pro­

posta dell'on. Marietti presentata alla 
seduta, di sabato..2 oorr.,id()|la pamera. 
per la OBnyalidàjionQ ideile, elezjprii del 
1° Collegio ,di Siraeufla (Eudmi, Eeale, 
BordoMll) yptafqno no, e o.oè per l'tin-
nnllajnbnto'' della' elezióne : ' MàHhelli, 
Monti, Dodai! 

Votarono si, e quindi oonti'O l'an-
nulliiB)ento,. .Cavalletto, Chlaradia, de 
Papp!,>Mè;toWóifi. •'•, '•-.'(', - ' . . • • 

Tirano assenti' gli on. Solijabergo e 
Marzin;' 

M. C r i s i A P a l a x z W . Clelia "Seduta" 
disabafo decorso dell'on. iGiuuta miini-
oipató dopo pvocWàtaSui^a piena: isód'di-
sfazioné al consigliere comunale avv. 
Umberto Oaratti pel noto incidente col-
l'ingeg^ere capo comunale, l'on. Sindaco 
oav. Èlio 'Morpurgo • rassegnava' nelle 
mani'-;4Mla Giuntale proprie dimiséioni 
da capo dell' attuale amministrazione 
del nostro' comune. \ ' . ' ' 

A ':q^e'stè "dimissioni seduta stanta' 
sarebbero seguite,quejlfi dell'assessore 
ing. Oanoiani Q, .prof. Eirpna 6.,quindì. 
di tulitj;gli altri membri Sella Giunta. 

Chijabbia tenuto dietrd ai-modo col 
quale,/il Consiglio ooraunala accolse, 
specie-da mlttaj), taltind pMppHte-della': 
Giuntà'i' muVl'ieipalei ' troverà tosto '"la-
ragioùé' dpl),Jattu^le,orisi. ' . 

Daile^ stesse votazióni pòi, ohtì'segui­
rono , in •Consiglio, ognuno ba' 'potuto 
vederpioome nella Giunta municipale 
mifnca'sse .quelj'^jfflatan)ento, 0. meglio 
q«pU'aób3Fdo''ài'-veauté'òbe 4 indispen­
sabile, affìucbè una ammlDistrazione 
possa procedere regolarmente in base 
ad un^detèrminato pr9gramni)a,e quindi 
contare' 4(Jsia..una,.,m'aÈéiòftózà'ob6 so­
stenga'le vedute stesse. Né merita dimen-
tìoato'i 'il^àtto,_,obe,'iqualohp ^jprpposta 
veniva,, ppSea-tatii-'pi .«poMÌglitfi^bnza 
che l'àsse|sóre ^àve^te.'il,?S}ativ'o ^^efa-
j'ato, s^vasi'eì compiuto i necessari studi 
preliminatì 'in argomento,] talòhà '.la di-, 
sousaioùè'tni Gpnsiglio noii pÓteVà, riu­
scire 'ó,?auriente e perciò la necessità 
di dover ipitirare l'oggetto senza alcuna 
deliberftzipne ,, . . 

Il fàtt(5'»q|iindi,d,elln orisi in.sé, npn 
ci h^ ' sorpreso,. ,iìi6ntre_,.dichiariamp 
tosto, chewci aspettava.njo .Veìiér presen­
tate prim'S.' la diinissióni'di quegli as­
sessori,, più direttamente colpiti dai voti 
0 dalle, discussioni^'del Consiglio e non 
mai ohe iVn. gindaoo fosse- a darne 
l'eaempio.-.'Giunte pert.le cose a,questo 
punto; er£!logico ohe anche ' gli altri 
assessori';Ìivessero a seguire i primi 
dimissionàri) per lasciar •oasi ampio 
modo -ai 'Consiglio :dit,costituirà . una 
amminiatraztona più omogpnea^ p ' tale 
ohe ia';1iUtti i suoi oompóneati sia all'al­
tezza dèi. vitali interessi che -è , ch ia ­
mata a tuteìare. • : ' % -r ; ' " . ,-

Quanto a ohi sarà chiamato a reg­
gere là sorti della nuova amministra-
«ìonp crediamo di non andar errati 

nello affermare ohe il CousigliP sarà 
per dimostrare un'altra volta la sua 
fiducia nel- sindaco cessante. Nel cav. 
Elio Morpnrgo giovane intelli^eats ad 
appassionato dolla cosa pubblica, del 
decoro, ed'interesse della nostra citta, 
«e, ^n$he npn ascti^tp alla nostra patte 
politica, dabbiamo .tiòpnosoere ohe pud 
anpora ren|ei(e segnalati servigi a capo 
dì'uil'a ammlBistrazToàe, la qnalp abbia 

• pet^togramma il completo otdìisamanto 
economico finanziario del Comune. 

! SJd'aoo'aato al ca-v. Morpurgo, vedremo 
molto volentieri richiamati taluni asses-
soA/V^cèhi e* lìuovi, c)ie .sono da tutti 
ritiètìti taomitii^ competenti per dirigere 
i vari flervizì del Cornane. 

Mercoledì 6 oortente,.al tocBÓ.-ìl.Cpn-
Consiglio è convocato per udire la 00-
inAiìicamone delle dimissioni e .per prò* 
cadere alle nuove nòmine, 

S à c i e t i i O p e r a l a g e n e r a l e . 
Ieri l'assemblea, di ptinift convocazione 
andò' ds^eì'tB per manoanza del numero 
legate dei soci. , • " • • , • 

verrà rlobnvocala per dPmenioà 10 
eorr. •• . '•' . . .••.•:.. ' . ' 

S o c i e t à c o m l o - » r r i i i t a n a . 
Giovpdl venturi), la Sooielàpomioa ttin-
lana darà l'annunciata recita devulvendo 
metà dell'introito netto a vantaggio 
dei danneggiati dallo scoppio della pol­
veriera in Eoma. 

Si d a r à U^' l'è pO0 è dai s?.»» masse 
brillantissima Ovimmedià In" '8 'a t t i del 
oonoittadmo aigaot Franoesoo avv. Lei-
tenfani^g. .1 •' ; 

Chiuderà il trattenimento lino scherzo 
Domiooidi pa'jrticnlar impegno del socio 
Policarpo Di Bert. 

' V e n i r » i M i i i e r y a . Anche le ul-
tlhle" rappreaeptazioai del circo Italo-E­
giziano diretto dai fratelli Amato fu­
rono coronata da' lieto suocesBO. Special­
mente ,allft rappreaentaaiona ' diurna di 
jeri accorse un pubblico numeroso, 

• 
La compagnia è partita per Lubiana 

' dóve darà un corso' regolare di rappre-
senlnzioni. . < 

l u d e c e n a e . lari verso le quattro 
4el- pomeriggio ohi passava, 0 noa- erano 
pochi i passanti anche del sesso gentile, 
per il viale- ohe oondooe a Vat, doveva 
essere spettatore di iiaa .vera indecenza., 
• Uha turba di ragazzi", abbastanza 
grandicelli, nuotavano nella roggia la.-
tesale'in patfetto costuma «ìtamitioo, 
divertendosi a far mostra di sé stessi 
anobi) fuori dell'acqua. ' . 
I Sappiamo che in quella località è 
proibito il, nuoto in ,qualsiasi modo; 
segnaliamo dunque la cosa a chi tocca 
di,.far, rispettare, i ijegolamenti di poli-

:',isia''ii|tb8in|,.,;_ •.; ',:,^, 

1l.ji»oli.to B a i u b l n . Da un vigile 
i.urbano venjie ieri; arfaatatp Aatonio 
•Oraa'ai di Udiaa deito'BaitSibiii''per mo­
lesta e ripugnante ubbriachezza. 

,B'writo-,e,«P « r i d e s t o , Dailejfuar--
die di oittà.y?ane ieri'arr.eatut'o 'Valen­
tino S»coomaài, pregiudicato, , per , due 
idiatinti farti oommessif» danno -di due 
operai della'ferriera della somma cioè 
di lire 24,20 a danno di'Angelo'Dreu'àai," 
e di lire 16;60 ' a danno 'di" Gittseppe 
Padovani, involati nel' mentre costoro 
erano intenti al lavorò.' '. , ,' ' ' 

A l t r o l ' u r t o e i l a l t r o a r r e ­
s t o . Ieri il droghiere Carlo Cosmi,' a-
bisl'aàta''ih 'Via Poaoolle,'aooorgevaai 
dell'ammanco della chiave del proprio " 
magiizziad, par"cui portatosi colà, trovò 
l a oKialva nella'toppa ed aperta la porta 
del magazzino. "^ 
, Entratovi vide un individuo ohe 

m'anoìnettava' dell'olio.' Chiusa allora la 
porta andò in cerca dagli agenti della 
pubblicaiorza, ma approflttando il ladro 
di ,tale circostanza, abbassando i fer-
magli superiovi'èdinferiPri,'riusciva ad 
aprii la e svignarsela, Dietro però gli 

ijn,di|!i-iav,utì, \ reali.•carabinisri.,ar|esta-
'SVinolIdi lui fàcchiùo Giuseppa.'.'J'.abris, 
''Phé'tìjreae-ob^féasp. _- •', ' '" .̂  < 

t J l ' a c i a d e l l o s t a t o c i v i l e . 
• • Bollettino' aettim'au'ale dal 86 aprile 
al 2 maggio 1891. 

Nascile. ' ; 
Nati vivi maschi • 9 -, femmine 12 

„ , morti , — „ . , _ • . 
.„ esposti „ . ,. —. „ , .1 ,,' 

Totale N. 23 

Morti a domioilio,! • 

Luigi Visoovig fu IMattia, d'anni 68-
pensionato —.Cesare Vooohiato di Gio--
vaaai, di mesi 7 — Aagnsto Dalan di 
Gio Batta, di mesi 8 -~ Giuseppe Ooiz' 
di Pietro, d'anni 2 — Diomira Caaa-
graada di Luigi, d'anni 7 scolara — "Vit­
torio Mauro .di Parlo, d'anni 2 — Rosa 
Mauro dl,^erdiuan4o,,dianni 6.— An­
gela Modolti di Giovanni, di anni 6 — 
Amalia Tami fu .Nicolo, di anni 68 a-

'giatÉi ~- Puola'Gianniohedtla fu Gio­
vanni, d'anni B7 scrivano militare —-
Domenico Viaintini dì Giuseppe, d'anni 
3 e mesi 4 ~ Santa Missini Comotti fu 

Frattoetoo, d'antii-64.Modista, - ^ E m i ­
lio Canelotto ili Antonio, d'anni 6 e 
mesi 8 — Giuseppina Menagon di anar 

Morti nèlFOi^Uàle civile, 
Luigi Paria! fu Giovanni, d 'anni.42 

bandaio — Biagio ' Móh'agoa ' fii ' Mattia, 
d'anni 4 t agrl<!o!ll?0,-4 Laaia Bettossi 
di Qiaiiumo d'anni 29 obntadina — Ma­
ria Dalla Grazia TotsIgPlli'fttSobaatiano 
d'aftni 71 ooniiadinà-^ Antonio D'Odo 
rioo tu Oiuspppe, "d'àti'i'i 86 agi'iool-
tore — Antonia PàleW'dirnslì '1-*• '*- ' ' • 

;.i Totale N, 20 
dei, quali 4 noù eppattanfiiJti ali9?**TO^ 
di jUdine. 

Matrimoni. ' , ' ' 
Luigi Ilranoafop, MossUttl, facchino. 

Teresa Pioisoli,,oaaalÌBga'i-'.AngBla Brani 
zollai, agricoltore,-oon Maria- Teresa •—.• 
Padovano oontadinaj Giuseppe TraunSro, 
tappezaiera, con-Bosi'Rosso serva - ^ 
Giovanni Barbatiti, mttrAtore, con Ma­
tilde Persello casalinga •— Giacomo'Ma­
rini, sarto, eoa 'Maria Anua' — Mìoòli 
oaiOerlei-a, Luigi mini, óarreltieiJe con 
Agnese Malusa, casalinga. 

PuhblioàMioni.tli.tnatrimonio, •• • 
Angelo Bari oste, oon Eosa Luigia 

Tonerò, casalinga —-̂  Luigi Coasttttl, 
impiegato; 'ootc ' - 'Bl ikbet ia Eìzzaai, 
sarta -r-, Ale.a.a|ndro.: Aloetia impiegatp^ 
eoa Maria Peuèllb',' Ólvila. 

VoB* r:lil vMol«4 |» ) i r | ; i t r« [9 i i l 
s a t i K i l e . -^ iQuell'onginale derràio • 
omonimo di Gubbio, anahe- quest'anno 
pubblica ohe è l'nnico erede dalla fab­
bricazione del liquore. Sicooma aon que­
sta dìchiataaiona fa. venite dnbbi di su­
periorità ed an'Aha'èlJitàglla'dzà' sul mio 
— Sciroppo d i , Parigliaa: composto -r 
pongo in guardlajohii.na dpve far uso, 
d i non farai ' abbindolÉiti ,da). nome' oon-
8iinile,"'né dàf prezzo dàll'e bottiglia poi;, 
tato iigaala al mio pai- m.-glio óonfon-
dar?. Il mio Sciroppo- non b» nulla ohe 
yèdbre oon il Liquore ; anzi,è. talmente 
divarso ohe èb'àseitb Osoltt'sivamè'ntesulla-
parte ,at,tiva ,di. vegetali, -nella dos^.par 
Ogni boitiglln, di ,un quinto astratto Sili-, 
sapariflia a due quinti di- vari>suoohi 
vegetali preparati eoa metodo speciale -
e non BUIIÓ Jódiiro di- pptg'asio ad,' altri • 
minerali à 'forti 'dose,. oómCSO'iò il'màg-
gior numero degli .antiólii e moilerni 
depurativi ohe impoveriscono il saague 
dei globali rossi, a oha par risultato 
producono altri mail,. Paro óila mjaiPa.-, 
riglina. non nuoóo'àll'órèaaièmo a l a sua 
ef&caoìa sulle taalatlie- dipeddenti.da' er­
pete, reumatiaòio a sifltidp è talmente 
indiscutibile,'ohe fù.ptemlata |2volt6' dai 
governi: ad ' 'eàpo8Ì,ziobi,' 'mòtìdiaU, còà.a , 
ohe'.n'esaup,altro depurativo,'.pqò. van-, 
tara p^r quaatò sìa 3t'atp'e.rpditato. Si 
esiga sulla bottiglia il home di'G Maz-
zolini, Eoma, per noa rim'mare-deliìsii-
e'ohe siano'avvolte in'carta'1 gialla fi-
lograna oon la marca di fabbrica' depo'-
sìtata. Q, Maizolini. 

. Iteiiosito uuioo in Udine presso la farma­
cia di IJ, COMESSATTl - • • Vonezìaifarr, 
maciii BOTNER, lilla Croo?, di Mslta,, fan-

Be-al8 ZA.MPIU0N1 - risll.uiio, farmiiiiia 
F0RCI5LL1N1 — 'Triaste, farm'aòìa PRtiiJi'' 
BINI, farmacia PEROWTl. ' ' , 

Osservazioni meteoroiogiclie 

Bar. riti. • 10 
Altom. 11S.10 
Uv. del mare 

Umido cda t 
Sloto di,olilo 
. W u a oiid-.m, 
|(dir82ion8" 
|(T«I.KUoiii, 
Term. caatigr. 

^.sereiì 

21. 

747.7 
M 

misto 

SW 
2 ' 
2S,8 

76.7,5. 
«0 

j.pop.ór 

" Ì È • 

19,6 

4l7,a 
61 

ci.seilèn 

N Ì -
. -2 ' 

Te«j«. t„ .^?J^»X." a ' , ; . , u : 
Temp6r»tata mìaima all'aperto I5'.d 

Telegramma maleorlgo dall'Uffloip cen­
trale di Eoma, ricevuto alle ore -5 pom. 
del 3 mnggio 1891; '• 
' Temaci provabile: ' ' ', 1 ' , ., 
"Probabiiiià, venti-deboli . va t i , cielo 

vario oon qualche temporale, • 

SI •u,i;'rcntj> pittila s e t a 
, Mihmo, 2 mnggio là91. -r An'qha 
durante,il pa.riodo .di qiìqsta ,sattiimau,a 
gli affari furono poói) 'numerosi'. ' 
' Poasiamo però constatare il fermo, 
contegno da parta- dai detentori, ohe 
non furono ' lànt'o ,diaposti, a far (ioooeai|' 
aloni par offerto a.vuta dfilla fabbriohe. 

Gli articoli sempre preferiti furono 
g:i Organzini fini 16(18,17(19 e 18[20, 
per i qaali si praticarono per qualità 
bolla a buone oorrenti, da lire 60 &0 a 
52 secondo i titoli. 

Per grpggie sublimi e buone oorran.ti' 
'.8(10, 9(10, a 44 a 45 secondo il merito 
e l'incannaggio. 

Pochissima domande per greggia per 
l'asportazione, tenute per questi a ptezzi 
piuttoato fermi. 

Sempra sostenuti i bozzoli ai prezzi 
già ultimamente citati salvo pochi affari 
isolati nelle qualità Levantne, ' all'in­
torno di frauohi 10 40, rendita 4 par 
1. Cosi il .Sole. 

I9a(p«)tl»nl d e i ttejil» I i a t t o 
avvenute il 2 maggio .1891. 

Venezia 71 42 18 88 43 
Bari „ 84 5 88, .80 03 

. Ktehzft • 80 74 IB .• 5 46 
• Milano, 87 68 24 28 60 

NapoU '41 ' 4 89 ^82 83 
• Palermo 13 48 -24 90 *64 • 

BoBia 6 3 73 7 ' : 70 *; 
Torino. . 5 8 2 - 9 0 78 ' 28 • 

La'morte oeìfa.rnonatia.iil Cracovia , 
_ È mot t i ' a OiJ'aòflvi'ii -tieirospMlale In 

calehre monaca ' Bàrbara Obry^ il ani 
caso a suo tempo destò tanta aenza-
zJone. È noto ohe nel 1868 rjnfalloa fu 
trovata rlnoblnsa in una cella dove 
era da 21 anno. , 

Wra i ' i o 'fer^foviarlt». 

ixà ^ 1 ^ 
M, 1.46 a. 
0. 4,40, a. 
D. n . U a. 
0. l.?0 p. 
0; S.80 p. 
D, S.09 p. 

8.40 at 
0.00 à, 
2.06 p. 
6.20 p. 

10.80 pi' 
10.16 p, 

. " « f * ( « W ' , • 
,BI'V«ÌÌJIIU,',", 

0 . 6.16 a. 
0 , 10,80 a, 

.B. a,16 p. 
M ; • 6.0S p , 
0 . 10.10 p. 

Arrivi 
.i-À**«s-. 
' 7.40 a,' 
10.06 a. 
8,06 p, 
S.OO'p. 

'U .66 l r , 
2,20 a. 

DÀ SDIHB 
0. 5,46 a, 
&, 7,60 a, 
0 . 10,86 a, 
D, B.16 p, 
0 . 6.80 p. 

JL POtfTKilBA' 
8,60, a, 
0.68 a,' 
1,8S p, 
7,08 p,, 
8.46 p. 

O i rONWBDBA . 
0. 6,21 a. 
D, 9.16 a, 
0, 2.34 p. 
0 . 4.40 p , 
D. 6.34 p. 

AoonjB 
0,15 a. 

11,01 ». 
6.08 p , 

• 7.17 p . 
7.69 p. 

DA mtM A TlaxATS DA TBISBTB A'UDISn 
M. 2.46 a* ...-'7.37,». 

.« .18 à. 
0, 8,10 a, 10.67 a. 

12,86 a, 0. 7,61, «, 
...-'7.37,». 

.« .18 à. .0 , 9;— », 
10.67 a. 
12,86 a, 

Mi'liaOa; ', 8,02 p,' M,'*'2,46 p. 4.20 p? 
M> 8.40 p. 7.82 p. M. 4,40 p, 7.15, p. 
0. 6,20 p. -8.46 pi 0, 9;-i, pi 1.46 a. 

DÀBOfflH A clTIDAIili DA oivroAta A uoraa 
M, e,— », 

9.31 a; 
•M, . 7,— a. . 7.28 a. 

M, 9.— a. 9.31 a; M. 9.46 "a. • 10.18 a. 
M. 11.20 a. l l £ l a. M. 12,19 p. 12.80 p. 
0. 8,80 p. . ,»;68 J,' 0." 4.37 p. • 4,64 p t 
0., 7,84 p. 8,02 p. 0. 8.30 p. 8.48 p. 

DA COWB A PoaiOOll,- M,HA.P0aTOaB, 1' ' -AiUpDJB-
0. 7.48 a. ' 9.47 a l - 0 7 ^ a.©'a',' !• 9',65»i' 
0, 1,02 p. 8,85 p, M, 1,32 p, 8,13 p. 
M, 5.24 p, 7,23 p, 1 M, 6.04 p, ,7^,16 p^ 
Oolnolilenze — Da Portdgraaro por Vo'aszia' allo 
, oro 10,02 ant, e 7,42 pom. Da 'Vonezl» arrivo" 

ore 1,08 pom, , 
NB, I troni sognati coli'asterisco-'••'Sl-fetmaai) 

a Córmons, , 
• OEARIO D E L L A ; TBlÀMTfX AV'AtOftE 

IIDIHO-SiAIV n A N I E i I . l i i ' 

Fartentlft Arrivi 
DA' DDlilB A P. DAiniU,B 
S.W. '7,45». 9,80 a,' 
•p, a , 11,86 ». 1.— p. 
a. F , '2.36 p. 4,28 p, 
S .F . 7.—p. 8.48 p. 

Partenze Arrivi 
DA a. DAnnsta A ODISI? 

e.BO a, S, F. 8.16 a. 
1,-,». 8, F . 12.40 p . 

i;.40p. S.F. 8.20 p. 
. 6.60 p. S. F, ,7;.85.j5i,. 

Proprietà della tipografia M, BARra^co 
BujATTi &x&mii,m>v.o"gerente 'resffons 

immì 

PllilÉÉ 
PIETRO MBBARO 

lWo»oa«oyèè'cl>lji>'i8 — BDIME 

Grand?- assortimgnto^ stoffe,jngloai 
Francesi, Tadescho e Nazionali per 
commissiono' «u misura. Taglio elogan-
tissìmo fattura innsppuntabilo. 

M e r c e g ì » c o u f c x i o n n t a 

Soprabiti mozza stagione da ,154,a '.60 
Ulster mezza stagiono i 18 * 70 
Vestito completo « 18'«'50, 
Cahoni novità « 5 « 20 

P o p o s l t o cJaratlele b l ì i ne l i c 
e e o l o r a i c , 

Ycs t l t lMl I t e r bambi in l n 
•màglia- C a l s e t t i «oi ixa «n -
c l t n i ' a C; c r a v n t i e , 

DILETTAMI DI FOTOQEAFM! 
'Bj*ullimo 4'a<A-

logo illustrato 
QOS 100 ÌDQÌBÌO* 

ai l i «pfldifloe gra­
tis 0 f^anao oontro 
richiesta indtrixZatA 

_ a) Direltorfl del 
QB|)Q«UO QBnflralfl rt'Apparecohl FotaQrsllcl 

ii, S. liadegonda. IBtIapo 

Perle d'issenza di,Sandalo 
• A • • ' ' 

, Milano . CARLO. ERBA • Milano 

Ojjiii Perla eontienp SS'* . 
cg. d'Essema pUéiàftl^t:^"^^-
Sandolo. ',.!!^p{ '«.mimll'i 
, , „ > . r ":, t..u ,,|,A,ii:„T 
LEsse^ia pnparatmm^'na-sl-i . 

siri lJtbor.ator,i, •.eolloijUtUl-^,^. 

laxiùm. deUe migliori quaUtà 

ii Legno SatMih m « jj it h 4 m 

'.preicjcitte ,dai; Madioi ?p,o,- ;,, 

oialljti 'nellai^owowa (serohV v,% 

nella cistite e prostatite. ,di • • > 

natura blenorragiea. Chiari-

Ili» in pooU -giorBi le arnie, .̂  

- JBoectm déSiO-iPttMiff-
l . a. •Si 

i r ro i rans l I n t t à t t e l e 
« '« r tnaò le . g^̂  

iVii«fva: 'Kttftìàictii 
Si pariecipa al pubblico che in via Aqiii-

leja, N, 90, è npertii uiia nWo'va S I H ^ D I 
oKe si osoRU^scoiio elegtinfisslBii' lavbK'df 
piena sodilisfazione ilei clienti ed a l^fim 
da nob temere conoorreilza., ' ' i ' - ' » 

. ' Cdifi'ero. CjìifflieJpiq'J'l 

AFÌICDLIOÌÌ 
' cite devono provvedersh^|! 

POMPE 
per darò il solfiito d l ràs ie a l l#* ì t ì , ' » i '*é* ' • 
comandll di iiipezionare la Macchinette cho 
ai trovano in vèiìilità presso' la Óilta 

^ A, .EI^I|P^lp^ 
spaccio speciale di fab'iSóhì'Piizza 'Vittorio 

Emnauele,-,—- .Udine, 

. Questa .Macchinette tanto in ruma che in 
lagno, quanto quoUa a oartiaola, sono pari 
élla' Hhomotó' Éacclliiie*''yerinorel tanto, per 
la loro ca8trU!Ìone»conie,per,l»ila%aolidlt4| 
a p^or la leggerezza,del movimento. Il loro 
'mecónnismo non è iii ghisa ma tutto in bronzo, 
c to non, Viano lo|[oriito dal solfato di r a ^ e , 
0 parole,dù^al^q parecchi anni'senza'.bì'sòmo.. 
di alcuni» riparazione'. " ' ' ' . • ' ' - • 

UN4 MACCHII^A in r a m e . . . . U. L. 85 

-f ' 'Detti iVlei[ho' .'.'...'.:,.* » 15 

Pettft a carrìnqla » 30 

i l i lia'dittai addetta oékdo Ì r m t ^ a l J U -
pleto dj detta macchinetta, spruzzi e gommo, 
vere in'glézi, si (poVa in graào'di'dare corso 
a qualsiasi rich'asta che venisse impartita 
dai sigbtiii comniitenti ed» pttzii j% n6n taf 
maro'ftoncorlróilla, .•'-'•; f V ,! .Ì'%. k,»,,l 

' -1 , A. Ellero. 

O E li T E S-T E . « *A * ^ • •••. 
Non estraendo le radici 

si-appìifuno alla,"perfezione, denti e den­
tiere seiiza moll.e nò linciai.,^, , ^ . , . , , ; 

ìtlesèun dolóre-, , ,n,'A ..i'-. v •' 
jieli'estrozìono dei denti e , r idici lo più. ; .-w-
diffioulloso, mediante'il nuovo.apparecchio "1 =-..i! 
al potossido d'Azoto., , ' . ' - . • • j ' i -HI.,>!<i,i-,i 

Mefoifo luti'affatto nuoyii .̂  
per porifloare 'i dii'nti i pll-oWìa'li'!' dllu'rili'"'', 
ijoni e puliture .adottaaiio. i^pii lecentì '','• 
preparnti igiènici.'' \^;; ^[; ^\ \;.'l%l^^^ 

., ! », * » , ! T ! .i,->i •:>• . 1 . l ' i - . i ' ; 
Si vtnde tutto ciò' che i necessario alla 

D n l l a l » ^ eojMfsff^t^ioue d e l d e n t l . 
Im^poDffUfHó «igni coneapren icB 

' iGabìnetio-aperto;daìfe»iant. alleo pom. 

' ' . . . TOSO EDOARDO,"- -î . 
. , , | , , t Chh-ur̂ (i ,Dppt,'.,/ il 

l' ' Ddtne - "Via Paolo Sarpi 1̂ , 8 '— Vaine , | 

««•(iii»'àp''è<aW|U>E4^W* ^ 'I 
«Rk. ÌSk «^"'.^ik'}*è^'*'^»'i!ife'''?ÌÉ-^t1KI^*^ ,'f 

UdlMÓ - 7 i » de.lla.Voslal'O'r-'RiM'f 4; 

! • Orsini '..;,,,' v,,-"'?9 
Harni»HtHU>« amcM.^anl^Kv, # 

- i l . r i n » n ' l | i l ' r < ^ t > - ' - "if/ 
, •* - iPlanofof t i '. • •'\:,-w 

'con meccanismo,-tt'astì'aàt^ijr'h'' /' 
dello primarie'- fabbriclw 'diiGermaniai. J-L 

•aFranci^,;,>;.,';'i;fi.j,|>_^fl4 

' Vendita, noleggi, ciiiflbi,'r!p»(tìi}ra| | 1 $] 
. ed. accordature, ' * l £ . l j i ! 

KappresBotanja esclusiva, per le.Pj;o,SM.'i„, 
di Udina, Treviso'e 'Belluno per la_vendita» 
dei planofocti H t t u l s e h di Dresda, 

l i 



ih P R l t J L I 

• IieJnaeifSBlQBi} p&t 11 -Wriuli. si rie©voiiOi4tt*esso l'Impresn di Pubblicità Iiuigi Fabris e C. i 
Pei* l ' i s lSo eselfisitatóente jèesst) • l'Agenàf Winpi^àìe ' 4 i PaM^ Par 

in Udine, 
Pàtig. e Boinà, 

lA più fenrligìnon » ga-

Promuote l'appetito ' 
foDerata dagli stonachi 

più'deliDliiH' *'»'i< t> 

ANTICA FONTE 
, DI 

èi "co!|SMvi( inolteraW e 
..gaso». '. •,,;^{f. 

Si, usa in ojni iĵ )̂p.B(i 
• lin luogo idei '^.UaU,'; 

UnlcB.per lo cnraufewta-
•"èinésà a'domidlioio'i 

(lUU'hfiv.iv'iK Iji.mfiPfiBlfS ORLtE^'AOTE DA TAVOLA 
Hedajgll t t alli)<(i-lli|Mi»1al«iìf.! d i M f n n a , V i - a n e o f o r l e a/m, T v t e d e , 

Nlaka, V e r i n o , Bro«f.l!iv « - ̂ èì^]aid^ittla NaKloniile d i P a r i g i . 

Sì ) » aVèrl diilia tóiftEZIÓNB:;1jEtL:4, ̂ OSTE IN BRESCIA, dai Signori Farmacisti, 
i'ogiJtSBià'S'depMiti'aiSntfndiati,' -i- esigendo.somprj-ohe io bóUìglie'pìfi'tlftò'i'etièheUa 

•- — '- -• '- '— '- rojso.ràmocoaimbfewo ANTlCA-FONTK-PEJO-BOEGllBTTl. 
„ • , U Dmsziom C. BQRGHETTI. 

idi t 

QENTf BIANCHI 
O,,II|BP«I CÓU'USO della rìtìomatltóima polvere doàtifrica dell'illii,?tfe comtfi.iprof.'J 
MN?I?TTI, spocijlita esclusiva del chimico-farraaoista CABLO TANTllSI di § 
%ona, . ! , . . ; . ; . • • . , • , • . '. •• •. .: ,_ ,'j .| n 

11 Botn» mondiale ,del celebra coma», prof. YANZETTI, la linomaw» she in 
breve volger il tempo s'acaaislò questa nostra specialite; te lodi che-adeasa 

iĝ Uù attribuite 'da tutti i consumatori, sono le più, ampie raccomandazioni e ven; 
garanzìe, 

l^ ì re , I J I^A 'a scatola con istruzione. 

'' W,lir|i,»ridd<lo'fl.(li'ea; * ,, 

lÌÉÌ0piÉ'liBlll'ÌÌTfì 
e belÌBVolmentejccplto., ; . 

• ' dalloJglpVjiiift' B cui è dB(jfc'aiò, ', 
^ .iQu'arta edisiove deU'ofera. ,i 

C Ì O l i P K . « l O l ^ ÀWlIif t 
1 ',' /. ..;' ovvero 

SPedCHIÒPERUQIOVENTÙ 

appena sortita dalla stampa, riveduta 
ed ampliata. 

N</!iOdi, Consigli e 'toelodo otirativo : 
necessari • agli infelici 'ohe' soffrono de-
bolanadeùlt organi gmitaUjpùttuxioni, 
pardite dtmhef-impolinifa, eco. in. se­
guito al eccessi ed abusi: SMSUuli.- , 

Trattato diSSO palino, liniip^jcon-
incisiònl, chV^Ì spedisce'.opn,'^egre^ 
tezj'a' contro vaglia postai*. Pili ijèule-
siriii 30 per chi lo desideri»"ràeoonianr 
datd. ' • • ' " I - -. >.' _ 

Dirigare commissioni 'óU'autorS V' 
V. t i l n c e r , Milano, Viale •VanfiisV 

Kfto a-'t). «àtaiMil ' , 
•̂ .qijaludque numero ;j 

Deposililis'lKOINÉ, itvà&h 'Sirolami,^iJBpsfr", 4/in''w(i',? profumeria' 
Peft-owi, e, in tMt«tì8j.priÉ^ip|[|ì fttmncie e jjrofumerie.delregno. -

• •• •• ih •hj.i't'-' ! /, !i-\i ,'. ili' ''J •'..; l'kii r •*. 

,, ,TiStW î Fotograica' ' 
Eliré A l à liiotiilinM 

le vètMllM di «Ulte per 'ridonarci a l 5<;i|>elll «d all^ Itnrba'. 
li loro urluiltivo calore» . ' 

,• ': " i ; i l i - U ' i - 1 . . •<!,•, : ' . , . • ^ . • • • • , 

'Spéoiààr/e^lwie'p^^^^^^ I'OFFICIO DI POBBLICIÎ À LUIGI FABftiS e C. 
UDINE,'Via Mercerie, Cosà Masciadri, N - 5 . ... a „ , . : . . . - . i 

...t...»..iJ,i'i , , -11. „,( . . , .'.> .h .« m.. i il .1. o" ; .ir ni 

~Ti.iiiiiiiiiiii) • r-j,-ipT^rmiigiiiiii Mii»;; IIIIWBÌÌÌÌÌ 

l^r«ruiiiate la foiaiiohei'ia 
ò'dU'/rts fiorenti che si vendo in pacchétti 
,da Lire *••> • , ' --• . >', 

• •Specialità .vendibile presso; 1'Ufficio, d> 
PUbblioità l.Pabrii, Udine, Vh Mercerie, 
o'iis» Masciadri n. B. , ', 

t'Preparaslone ' speciale colla quBlc'Si'attiene 
*iin buon vino •bianco spumante tonico digestìvo. 
IDòsè por 60 litri h. 1;70. • Rivolgersi' all' Impresa 
mpktUfiitò Luisi Bérle e 0.,. Viim, Via 
Mercerie,'casa Miisdadri u. 5. ' '" ' 

Per tuottlore i niètalili 
di'qualunque sorte, posate, candelabri, fini-' 
.menti di oarrois» «oc. basta far uso del 
"Brumtàre lislanumeo. 

Cent.' 96 la bottiglia. 
•.Speoialilàj ' Vandihilr -
miliàlà, L. Pabris 

icasa Masciadri n. B'. 

.«•.Speoialilà; ' Vendibile presso 1' Vffioih-i- di 
iPtibblicità L. Pabris Udine, Via Mercerie 

Ristoratore, SI .à. Alto ZJ^.^ 
j.ij^lli bianchi oisoploritii ilcolpjo.Jo.splens 
J,,dorn e la belleinf, dalla, .gio.ventti. Dà,,|Qi'..i 

'i-nuova vita| iiuóv» (orsa,e nuovq sviluppò. 
.iitltaa «ola bó té l s l ' l a ba«(A', Ceco'l'esci!) -

matìoné'di molto pirsone i dì cui eapeiii 
'biànchi.riacqUistarono illoro colore naturale, 

, e le di CUI parli calve sì coprirono di 
• capelli.!" i- ; • . . - - . ,1 -' 1 . 
I , Specialità' vendibile .presso H Ufficioj!di 
I PiibblioUà L. Pabris Odine, Via Mercerie, 

casa Masciadri n. &• 

mmmvwA. ACOVA PKII I.A WSVA 
sc'niaiaver prima spetimelitftta 

;'.L'À€ftl)A:DMHlNm: 
,' ; ' prepl»ra1a ; . 

dal HéeWì RIZZI - Firenze j)̂  
. Preferibile alle iiltfo siccome la pi)\,tonica, antipellicntorB,, 

ed_ igienicji rigeneratriceo conservatrice dei €llkÌ'BltttÉ\-

, '^'ÌÌM%'Z0^L.. l i so Ìa'.lioklgi'i» ;'"' 
, Sj vende eil'Impresa di pubhlicilli Fabtia Luigi e Cj Udine,, 

Via Mercerie, Casa Masciadri Uj 5. ' • • • •)• •• 

,••;;•• -i'i. i . .m ' " ' = . [• '= - •••••'. --• •̂ » "•'• 
Ili fi.iiin. i|ii| .laimn mi-Il ì l'i'••(117 ili'fllìii>iiiliii<rìililiilM||i« 

^ SAPCiWÈ'At^FlEIil-'v" 
S P E € ' l . A l . . l ' r À ., 

per lavar sitpffe in seta, lana ed altrei i 
senxa |iuiiló''alférarnie' II' éolèi^è.'' ',', '••/ ". 

Si faccia sciogliere quffiito pezno di sapone'in' un litro di acqua bollente,' si ' 

Insci ben. raffreddare e quindi .sì adoperi. • • ,, ' ' ' . ' T ' ' 

Centesimi 00 al pezto ooH-istrniioDe^ 

RÌvoìgersi all'.IJIPRESA' DI PUBBUPITl LUIGI FABRIS e C, UDINE 

' Via Mercerie, Casa Masciadri, N. S. • . : ";: , t . ' ' ' i 

'*5S 
i J - ( ; . . 

^' I ' " ì i ' W Ì T ^ l l ' * 1 '"''' R"?" ' ' ottiene,.,unn'im'prorltr nìtit)issllna'sopM'il''legn»f-'''••' 
Ji .J.JJL,4^,K/,JL. 4* netallo,, tela, pqrcella'ne-ed tlUH ogg6tti''dtiri'ed>'ìdè^'dMi;>' ;'•_ ''s 

% ' Rifùlgersi ' v.nioawenUaU'.mnGlQ! di t^TOBiitCITÀ ' ì l U I & f M B f i i S ' ; ',' 
e 0„ UDINE, Via JMeroerie,, casa Maaoiàdrì, n. 5. ' " J ;• ' , ' \ , 

„,,. isrEtLA:,: FARMACIA; 

di Ì)e CitWIbO DOMENICO 
. . UDÌNP - VJA^.aÌBÀ^iANO - UDINE 

•,•:•• I .1 . ,,i • 1.1 . SÌ .prepara,e-si vende 

L' :A:MARO d 'UDiNÈ 
.'5 r . A .1- (premiato con pia medaglie). ' î  

DeposiJo ili"tJdine"presso i fratelli n o r i a al cSî ffè C ó r a a i W — a Milano e Rotaa-
pressa A..1Hnns«nl ''e'C..^'|i'Véo«2iat,presso Ja/rVabbrlea Kaxose d i E m i l i o 
C a p a t i ! — Trovasi pure presso i principali Caffettieri e Liquoristi. i 

-'.1 .. i:. ' i - , • ^ . A C « ! ^ J A ' » ^ € ^ 4 I S L I i i t -1 •• , , „ -u. u " r , i „ . - . f ' •«• ..•• 
, , , , „ „ .iM'ou i ^ ! - . . ; , . • •.>)„-. . ,. : ' . •• • -Pagrautori - Calendan-'automatici ed-'W 
L'Acqua della 8 o r s ^ » < e « I s p l l a e una del^ .migliori acque « l e a l l n o «a«o»« ^g»» ,•„• meti.n'q.'̂ L Monfcammi'- InohiostH 

eviene racoom_ancató''ne|-'Cdtort<6'.(/as.;(co nelle mkstimMi e difhcili, aitile Pispep-, „ „ timbrì'-:''Tliiìponi IciirtÈi firma'a'ùtogkfu 

>OI<TBB,S imWSfWlìiA. 
per distrùggere qiialunque insetto; 'dimioi, 
mici, ecc. ,77- Cent, s o pop ogni busta e 
lirp * per scatola. 
ì Si vende presso 1' Ufficio di Pubblicità, 

Pabris, Via Mercerie casa Masciadri n. 5, 
Udiue. , >.;,, .. . j ' 

I 

"r—;—'~- ^—' "»——" 

piesM l'Agsnila aiiliiWlièìtóTABiìIS' 
Via Mercerie, 5, trovan.si TIMBRI di iCao-
ntchotto Apparecchi metallici por timbiii " 
. .Panr tn ì i lnW-- ridlftOitaM'^«ntnrriaiìo.i ad-.'ta' ' 

'^Si)ÌÌÌIIi©iii 
"1 '"'• " ' 'X-" 1 r.»;,>. mi. 

conservatrice 

, i.V, 

W-'-

sie d'ogni spècieJ.Riesco .utilissima nalB/p,remio cronica dél'faèato, nAVÙerixià c'aterràtó,-. icuscinettìperpefuiatiuta continua.-Iiiobii- I. 
nei Cotam dell»'(r(K;Aeo,;.dalla laringe, dèllai««soi(;o, e dei reni. Si usa con molto vau- giro indelebile òe'r marcare la biancheria' F 
taggio nei Catam ntertni, Leiwaree, Dtismemree, eoo, ' ' •> v . 

, ì !;•! • ' ! I'i.''i '. : •; : 
Trovo8f„i(>,.yeudi,ta. plesso ;).ut|6 le principali, Farmacie a cent. So . Bottiglia da' litro 

e 3 | 4 ' . .,.,.,, ( ' - , . * si' i I , • ' . '. ' ' ' ' ''̂  ' ' '^ ' ' ' ' ' ' ' ' '*' 
Por eo'minissioni ri'vòlgegài al deposito pqr tetìala 'ProviniìJai^flariuBela Do VJKltf 

SIIDO, Udine Via Graizano. " . . ' • , , . , , tr. •... . • 
Presso If medesima Farmacia trovasi pure un Deposito "generale per la Próvin, della rinomata 

nonché deposito 
• ' "•'• ' dellajViiUe'di Pejb •.' 

:'.deir.A€<eÌJ/& , iWd^TBOBIA 

^ " S S i S S " ^ ^ • • • ^^ t̂tore StoÉatieo Ricostitaente 
Milano »'E»<ie«5,jBI(|l4liBp Milano-. 

Egregio Signor M l s l e r l Milano' . ; 
Padova 9 Febbraio 1891 

Avendo somministrato in parecchie occa-
s'oni ai miei inferrai lidi Lei LiqiioreFERRO 
CHINA posso assicurarla d'aver sempre con­
seguito vantaggiosi r^sultamenti. Con tutto il 
rispetto suo .devotissimo 

A. dqÙ- De>^lo'va¥inl 
Prof, di Patologia all'Uniyersiti di Pudova. 

Bovesi proferibilmente prima dei pasti e 
nell'ora del Wermouth. ' 

Vendesi dai principalilanhacistì, dro­
ghieri e liquoristi. .,,,,..,, ,, , 

per 

V e r m o u t h ^.f^lli''!* I><rè4̂ <!> ; 
'Sa sìvuola-aW^ utfeocellénlìiaà acònomi'có' 

VormoulhaonipUce ooMnato il'qualo può 'stare 
ili confronto dai preparati; ?delM) migliori fab­
briche, «91 la polvere in venditai ipresso, Vlm-, 
pnita di publìlieitò PairiB lUilgi IMine, Via 

' Jkjlreerié," Casa. M8»ciardii'n.t5. •. '• •'• '- • 
•Una scatola per 4o«e,tU otto litri Uro una e 

vanti, cantasimi. 

Contee U tar,lo .degli abiti. 
; L'odora aoùlo della polvere Naftalina impadisce 

lo .sviluppo dal tarlo tra gli abiti, le stoifs eia 
lan'a.' • ' ' •• '. ' 

•Basta collocare una Scatola aonlenante questa • 
pólvere in un angolo ..dal .mobile, daatinato agli 
obiti, pailioqéria eoo. par garantire rimmumtk di ; 
assi dall'opera devastatrice 'dal tarlo. 

Scatola'oant. 50 — • Per aco'uisto rivolgerai 
'all' ImpHxi ài pùhhiiaHii Lu'gi Fàbris e 0., 
mine. Via Mercerie,,casa Masciadri, n. 5. .- , • 

tm&m.mÌGàl , ',; '. • 
, , i.lire * In bottiglia.., , , . , j , ; , 

Sono -8 tinture' istantanee le migliori: d i , 
tutte per ridonare ai capelli ed alli> barba 
il loro primitivo colore, , 

Specialità vendibile . presso 1' Ufficio, di 
Pubblicità, L. Pabris, Odine,, Via Mercerie, 
casa Masciadri, o. 5. 

Qttesttl'polvere, preparata del valente ohimipo.Montalenti, con^erva-iintMto 
; J 3 .'' ^'"o'ed il vincilo ahche in vasi nqn'piehi o posti, a.manp » teniifl in locali! 
>ffl poco freschi. . "• i- ! ' • ' ' < •• •' ^, ^̂  ..,,,.1 •\.;^;\^';l;\. i 
^ . -Arresta qualunque malattia incipiente Hai vino'; dacché v'èhno posta'.(î .'copir, 
^ meroio s'ebbero .a constatare idiVersi casi'di viiii che cominciavano à'ìn'abidjr^i'' 
j ^ e^furpooipojnpletsmeut? guaritili. .-i{; •..'•''''' ' ',', ,' i"'" ' ' . , '' ' " ' . , 
^ ' , I vinj trattati,copi questa! p9!verf>..possono Vlaggiaro'senitl,pericoli."'•'>" . ' ' S i ' ' ' ' 
! g , l vini torbidi 6l.,chiari90,ono parfet,tnBipnt« in pòchi giorrii; NuniBrosissitai'^ W * 

. ) S oertifióatì rac'comandapo questn'.pròdqttp, • i,:u ..i-l' •. i.',.ii ... ' .. i',-.)*^"" " 
"^ Il Caltimtore, il Gi'ornófe Vinicolo Italiano e altri peHodioi gli hanno de- ' 

dicalo articoli, d'elogio.i ... . , ' . , : . . . . . '..'.-.a.-v... > o.l ,.su...J 1, 
.Ogni scatola ,oa'ntenente'i.SOO gr.'.che serve p,aK.}0 e,ttolitrl di,,v,iufl ti^ijncojo.,! 

rosso, ,coi),.islruzì nedeUnglinta, .Ijre 3,60, per duei scatole ,o' piÈ lire- a V.o.lSi, ' 
sconti pier acquisti rilevanti.] ,•,,,...,',,. ' ' " , ' . . - . T ' ' • ' ' -

' ,Cf«?i5a, rti>etfàilaper Iwùala'Srovinoiadi Udim,presso .firn 
d i ' . ? t ) : B B U C I T À L U I G f " « o n ' T C - . " ^ • r rW„Tn , ' - ^ , ^ ' ' / , t I ' -W( 
Masciadri,' n. 6. 

WG! . FABBilS; e 'C, ; U D I N B ; TO Meròpie,-_ ciisa' 

.'•Ui'l.M. O ' i i l lUlWl i «UH ijll 'JillilU 

__;i?ai»elHi'iMwè;Tii' 'igj'a "C!é!tfti,iiMÌ't>lljr 
: ' , / i V . . J i , . . | . 

MBMiUOSi POMI 
per far crescere i capelli e là k r k 

"i lo,. A n n a C r l l l a j , dichiaro !che i miei capelli raggiunsero la 
straordinaria lunghezza di '*8S C o n t i m è t r l dopo aver usato' pbr 

;14 piasi la p o m a t a ' <lil m e •tesila" l n tven ta (a , ' ' k qiiale'è ' 
l'unico ipoziò per evitare la caduta dei .càpeliii'pBr ferii crescere e' 
per foriificareì. bulbi capillari, ' , ' ,,, ,' , " , , 

Questa pomata' giova-a far creioere folla e rigogliosa la'.barba­
tegli uomini;'e| dopo bi-eve uso,' dà'uiia nafuraie lucidezzh e'fiiieziià 

' al pélo'del|li-barba ed ai'capelli,'O preserva ila.un precoce'incanutii 
' Mento'aach'e, rieU'èti av'vanjatb. " , , ' ." ' ' " "-' - ' ' ' "• • ' ' 

•> U-'deposito *««*Ì*isÌvO'di-tale pomata-"* presso l 'B 'BolO 'd l • 
• P n b M l É H à I,«l«l"l'aiiliWs,lé'C!,''-ria'jKercen'e"'.V,'5;'''' • i " ' 

1 I, .. .) , . . . . , , . , • ' ; !. et* , il-S . . - i l . I , i l i . ; n„- , . - ì ' . i i . ; i . - i .. li 

>i'M r'i Cai^elli^langhl- lSj(; c^eutimetrf 

l 
M. 

I 

ITiline, 1891 — Tiji, Marco Bardusoo 


